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Emo Principe. 




ìn cui tfamìnafi al Foro dell» C*fiùm& un cafo 
dt'fià frequenti , ma infìeme più ptrìcblofi, che 
occorrono *' ttmpi noflri , ho giudicato di non po- 
terla prtfentare aGiudice più Savio , e più retto 
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MI-E. r. , i n „i . m,,fm s U. ri/pkndono tulli 
quelle doli , c h e per decidere rettamente famigliarti 
•ontroverfie, ncccf .riamente fi richieggono. Per 
henfentenriar, e ,u qucfio cafi , efop,", altre ®ui, 
Jltom difimilfinaf. d'uopo feruti ultimo jornìto 
d' ambedue I, facoltà Teologi,. , , Cmmh. „ figom. ■ 
ho d.ll, p.Jfoni, m , ^ „ 

i 'l' , ""'eff',eh,in,u,fii,.fi,i il d'ogni.l,r,fu,l 
.fufi.rlo . Or M di Voi più verf.i, nelle/.colt. „ 
Teologica, ehi Canonica, ed infumi p a a, Jj n , 
•Ulte le vm , , fid, vi,,, , efi,gol., m ,„, .„. Li . 

Calili „t„ù,ìp,op,iadiaueU;min,n,iJfmog,a. 
do, chefifiineti con tanto decoro della Sac. Po,p 9 . 
,. , e coniamo onore della Vofi,a Perfòna ? lo non 
voglio qulporvì folto gli „,hj tuttìi,.,;, , lumi, 
mfiifimpl, di do,t,i„, , , dipi,,., eh, avite lafci* 
ti perpetuamente imprefii nella gloriofa cornerà de 
rofi,ig,.viJfmi impieghi, percbltemo di ofinde,! 
l'njì,afingola,iJimamod,fiia, che dì il compi- 
mento , e la icona a tutte le Vofire virtù. Dirovvi 
fili""', 'hit Regnanti Sommo Pontefice p„fpi. 
cacamo Bfiimalo,, di' miriti, , de' talenti dille 
*cr- 
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Perfine dopo avervi promoffo al Cardinalato con 
tfplsufò univerfitle dì tutta Roma, nelle più gravi 
ed intrigate Qui/lioni ha voluto fempre fintire pei. 
ma il Voflro favijfmo /entimema . Voi [afte uno dì 
qut PP. Porporati , che nella Controversa dell' 
ufura agitata pochi anni fono con tanto calore , fu- 
rono dal S. P. ricercati delLoro Voto, eparere, t 
Voi col Voflro dottiamo, e graviamo Voto defti 
mano alla pubblicatone dell' Enciclica Vix perve- 
nir &c., che fonda labefe della prefinte Operetta* 
Voi dunque più d'ogni altro potrete, e chiaramente 
eonofcere , fe f Efami del Cambio moderno fa o n* 
fatto a norma delle Regole infallibili prefritte dal 
Regnante Pontefice , e francamente decidere , fi il 
Cambio fa ingiuflo , ed ufurajo , o pure giufto , t 
legittimo. Giacche per tanto la prefente Operetta eh 
laeaV si dovuta per tanti titoli , graditela colla 
Voflr a filila benigniffima Compitela, mentre in- 
chinandomi al bacio della Sagra Porpora , ed E/a , 
* me ftejfo ripongo fitto l' ambra delP autorevole 
Protezione . 
Di V. £. 

vmiiif,. , thti;fi.,tfouigi/£ SmUm , 
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JHT\IMUT«tJ 
Si vUebiiar Reverendifunw P. Migiflr. Ssc Palatil Apo dolici ; 

r. M. Urcbitp- Tufi XttÈ. 



IMTFJUUTVtl. 

Fr.Jofcph A u$uflimis Orli Sacri Palati i Anoftolici M agiller Ordì- 
nit PrldiL-iitorum . 



Approvazione. 

A Vendo Ietto per comando del Revercndìflìrno Padre Maellro 
J\ del Sagro Pallio Fr. Agoliino Orli f Opera intitolati // 
C^Sào Moderne ruminalo nel Faro della Ctfrìeitza da un Tutelo 
gamie del dijingjnno.aon abbiamo ritrovalo in cITacola alcuna, che 
lìa contraria alla Fede, e buoni coflumi ; ma beni) una l'oda, e 
fui dottrina intorno alla que filone che elimina il dotto Autore : 
il perche la giudichiamo degna di comparire al pubblico con le 

/. natte Mtzzachhi dell'Ordine de'VeScMì 
■trcftjpm di S. TeoLgia . 

I. rmsexzt Binili dtlFOrdhe de'Prtdieaeri 
Ttcfiffort di Sagra Te o/cj ia . 



APPftO, 
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APPROVAZIONE;' 
T)Er comandamento del Rem 
JT Palano Fr. Agoflino Orl"i 

bioMsdttno tfsaìaiis nel rotti acni esitino* dtm resisto, m 
ictdifagmno, e noa avendo trovato co/aakuna che ,• oowmn 
ilUFeJe, e,ib uon i«,fl U rri, mi lnzi avendo a^ìr^t^S 

nu*„" pubblio comodo , e «rrumeitramemo ia Gnugiiiati 

/. tneirm BMerhm iclforUne dt'strvi di M.y, 
^wrfcrSeWs r M /« [lTe irit Indice , 
S>*ablKaHrt ddl* Suprtnu, ti miverfir. 

JOITu Heverendiflimi Patrii Sacri Pilaiii AnoftoJicr MuHfel 
F. Jofephi /iuguli™ Orfi legi Libra» ralgvi iX™,, , !*™ 

EEÌL'S r^?' - fl *Sì »*• *«« £ 

[onta tata Teologo et. nihiJnue m eo ollctìdì. u* orthodor, Pi<fa 
■Mommi, . autChriftia n »sEchk*«iwrJiiiB, mìnimo cu "1 n f„„ 
dcprehendenmad vernati) aimiffim au&am , fidino , ad cLjufcjuo 



Gaptna accomodalum , doQrinamoL 

ter rcgnans Beocd^ XI V.Footiiei Maximo» tttaitcmlri'fii- 
JjffìuSg? 00,00 Oralorii S-Hieranymi ClUflwi. VAI! 
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C!ficafii:atoc}ì^b:ficC!sr,C}ic?:eir^p^adiCut!:b:c. 1 r ì 
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CAPITOLO PRIMO 



Si tjpone ti fatto-, t fp'tgafi lo fiato 
dell» Quefiimt . 




A diverte perfone, anche peri' 
officio i e per l'autorità ragguar- 
devoli, in varie ceca fio ni fono 
flato ricercato del mio debol pa- 
rere intorno ad un Contratto , 



|C5***3gSgei] il quale tra i Contratti fiditi a 
praticarli in alcune Cidi d' Italia, è forfè de' più 
frequenti, de' più comuni, e de* più universali . 
Il Contratto è il fcquentc. Tizio non ha tanto 
danaro , quanto gli c ncceffario , o per colloca- 
re onefiamente una Figliuola , o per eftmguere 
un Cctifo , o per altro affare rilevante , e prc- 
murofo ; dimanda perciò la fomma bifbgncvolc 
da Sempronio uomo ricco , e facoltofo . Sem- 
pronio intento unicamente a dare il fuo danaro 
ad intcreffe, benché fàppia che Tizio, o per in- 
potenza, O per altra cagione né cambiai , ne'ft- 
ti cambiare nelle fiere il danaro ricercato , ris- 
ponde nondimeno a Tizio, che non fu d Ili ol- 
ia a dargli la fomma defiderata , puichè la voglia 



A 



pien. 
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prendere al Cambio confile» . Tizio o allettato 
dalla fpnanza o corretto dilla neerffità , riceve 
a Cambio la ncceflaria fo.uma , e fi obbliga a 
Sempronio colla fogliente Scrittura . 

COIla prefente da volerei come fife pubbli- 
co , t giurato ifiromeato fatto per mano 
di pubblico Notajo , io infra/crino confijfo , t 
dichiaro aver ricevuto a Cambio limitato dal 
Sig- N. N. Scudi trecento moneta , e ne fo quie. 
t*tt%a in finn* &-c., e detti Scudi Trecento pro- 
metto , ( m'obbligo rtfiituire al ditto Sig. N.N. 
frm il tarmine di .... jfnnì da oggi prvjfimi , 
* poi a btntplaeito dtl medefimo qui in ... . Uh- 
ramintt , e finta eccezione alcuna , ancorché 
ditto danaro , o fua -valuta fi ritrovale impie- 
gato utile fiere fipra li Cambj , e Ricambj , per- 
chè così crv. Edtjftndo benijjimo infirmalo , che 
detto Signor H, N. non è fililo ritenere il fuo 
danaro oitofi, ma quello erogare in Cambj , e 
Ricambj i per ritrarne un congruo , t legittimo 
lucro , però afumo fipra di me fittofiritto , e 
miei tyc. il pefo di cambiare, e far cambiare li 
fuddttti Scudi Trecento , o loro valuta per qual- 
fi-voglia Titra y e Piarla d'Italia, e fiori a tut- 
te mie fpe/e , danno , rifebio , ed inttrejfi , ' anco 
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f affato il termine dell'i fof radetti Armi . . . . fino 
ali' intiera rtfi'ttuzione dì dttti Scudi Trecento , 
t pagamento di Cambj, e Ricambj , cbi decor- 
rtrtmno . A tjteft' effetto deputo per Mercante il 
Signor N. N. pubblico Banchiere , e negoziante 

in al quale do tutte le facoltà necejfar'te, 

e opportune di cambiare, e far cambiare dettai, 
fomma, o fua saluta per tutte le Fiere, e Piar- 
le d" Italia , e fuori fino all'intiera, e total re- 
fiiiuzjone del prtfente Cambio . E in cafo d'ito 
Signor N. N. mori/e , e ceffajfe di negoziare , 
benché non interpellato , prometto , e m' obbligo 
forrogar altro Mercante, e Banchiere, acciocchì 
non reft 't interrotto il corfo di Cambj , e Ricam- 
bj da farji a tutte, e /ingole mie fpefi , danni , 
e intereffi de' Cambj e Ricambj , prov'tfìoni , ri- 
■vtrfi, e difpacci, per i quali prometto, e voglio, 
flare alle femplici copie, e partite d'ejji mercan- 
ti. E quejli Cambj e Ricambj, etiam loco da m- 
tiorum te imerelìe , lucro affanti, e danno emer- 
gente, e per evitare anche il faftidio della cal- 
ettiamone , e conti, e per patto &c. prometto , 
e mi obbligo pagarglieli alla ragione di Scudi 
quattro per Cento, ed Anno, coli col medtfimo 
accordati , e limitati, da pagarfi dj me infra- 
frìtto ad ego Signor N, N. -di fi in fi mefi 
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fwjlirìpatttmntt qui in.m rìmoffa ogni tcee%? 
xionc , perche così ejv, E fi detti Cambj ,e Ri- 
(ambj computata, e ragguagliata una fiera eoli' 
Altra afiendeffero a maggior Jòmma di Scudi 
quattro per Cento , .ed Anno > quel di più do- 
vrà eedere in beneficio , e comodo di me infra- 
firìtto ; fe poi non arriuaffero a detta fimma , 
mi obbligo a fuppUre co i miei proprj danari fi- 
no alla detta fimma di Scudi quattro per ogni 
Centinajo, ed Anno , perchè così ^fc. E per of- 
feriamo di tutte le eofe fitddctte obbligo wie- 
fieffo , eredi , e beni nella più ampia firma del- 
la R. C. Apafiolica con tutte le fiolite claufitle 
Ere. renunciando , ($*c. confentendo , fsre. uni- 
ca ty* 

Ego N. N- Notarìas ©*& fidem facto , qua- 
ìiter N. N. medio juramento tatlifque (pc. re- 
tognovit, £?" recognofiit £=ff. , E?* omnia ts* fin- 
gala in prefinti Jfocha contenta ratific airìt , £3* 
ratificai - 

Quefto è il contrattoj Top™ di cui fono co- 
li retto a palefarc i miei fentiincnii > per foddisfa- 
re alle replicate iftanie di varie peritine , le 
quali bramano iapere >k , il. Contratto fu lecito, 
e fe poffj farli fenii ."violare la giuftiiia , fen- 
r '. Ut 
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« offendere Dio, e reni» metter 1' anima in 
pericolo di eterna dannazione ■ Se alla Stipula- 
zione corr ifpond tffe realmente il fatto , le laj 
promefl* fedelmente lì efeguific , fc in fomma 
il Contratro li taccile con quel candore , e con 
quella (inceriti, che conviene a chi ama la ve- 
ri rà , e della fteffa verità fi protètta difcepolo , 
né mi lìupirei ( che il Contratto foiTe divenuto 
SÌ frequente ,c sì univerfale, nè ardirei profferi- 
re il mio giudizio, qualunque egli fiali , ben- 
ché fappia cflervi pedone verfatiffime nelle mo- 

netrazione , le quali per una certa condizione^, 
inferita nel Contratto , della quale non voglio 
addetto parlare, ancora in quello cafo giudica- 
no, che il Contratto fu poco conforme alle re- 
gole della oncftà, ed alle leggi della gìuftizia • 
Ciò che in verun conto non fo capire , e che 
dopo avermi recato un alto ftupore , mi hi an- 
cor animato a dire francamente la mia opinio- 
ne, è il fapere certamente , che nel prefente_ 
Contratto vi fono tante, e tali eircoftanze , dal- 
le qucli evidentemente lì conofee , che non è 
altro, che un Cambio fecco, e finto, e un'ufu- 
ra tanto più fordida , c vile, quanto più pallia- 
ta , c nafeofla . Non credendo a me (tetto , ho 
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fitto qualche Audio fu gli Autor! , che trama- 
no diffufcmcnte del Cambio , c con particolar 
diligenza ho letto ancora quelli , che fono (li- 
mati più miti) piò benigni , e più indulgenti ; 
ni mi è riufeito di ritrovarne neppur uno fa- 
vorevole a quefto Cambio propoftomi . E come 
mai dunque , diri taluno , un Contratto alla_ 
giuftizia sì contrario , e sì ripugnante al fenfo 
comune, tra popoli colti , ed illuminari ha po- 
tuto prendere tanto poffeffo , ed atquiftarc uru 
dominio sì ampio -, sì ilabilc , e sì pacilìco , che 
niuno ormai ardifea apertamente, combatterlo , ed 
impugnarlo ? Non appartiene a me 1" indagare , 
c manifettare le cagioni, dalle quali come da_ 
malnate , ed infette radici può eifer nato , e può 
aver prefo forza , e vigore un'inganno tanto 
comune, ed universe; temo però , che due-. 
Geno le velenofc radici > dalle quali venga fo- 
mentato l'errore, con cili tanti fi penfano, che 
ì! Contratto ora deferirlo fi a giufto , lu lecito , 
efìa anche utile, e uccellano al ben comune • 
La prima é, che in noi la ragione non i per 
lo più padrona dell'appetito, mala cupidigia , 
cl'imereffe Mg no reggi a no ì noflri. cuori ; onde 
acciecati dalla pallione facciamo ogni sforzo, 
per accomodare la legge, c la ragione alla con- 
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fuetudine , ed al co/lunic , quando tutto all' 
oppofto il coftume , e la coniuctudine dovreb- 
bono confermarli alla legge* ed alla ragione (a), 
L* Religione , l' avvertimento è di Vincenzo 
Lirincfc , /* Religione fi e quella , che debbi fir- 
vire di guida * nei, e mn gii noi alla Rilìgio, 
ne: hi tram dobbi uno i fintimentì de' Maggio- 
ri , aie mi vogliamo , ma bensì feguitar i me- 
defimi , ovunque ejfi ci guideranno. L'altra ca- 
gione èia indifferenza , la rrafe maggio e , e la 
negligenza, con cui riguardiamo la. bontà , o 
la malizia d'un' azione) la quale comunemente 
fia praticata. Quelle voci: gli altri fanno tosti 
così fi prattica ; così fi vive , fono per noi come 
voci d'incinto , che ci abbagliano gli pcchi , ci 
affafeinano la mente ■ e ci rendono quali ftupìdi, 
ed infenfati nel difeernere il bene dal male , il 
vero dal fallo» il turpe dall' onefto (b). Le/ce- 
brattile , diceva S. Agoftino , ed iniquità > che 
inondano la moltitudine ^sfuggono la verità , ed 
il rigori dell' E/ime . Quanto ardua , e malage- 
vole imprefa lì j , metter la feure a quelle due 
radici tanto profonde, ed invecchiate ne' noftri 
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cuori , tute! Io proviamo , e n' abbiamo in noi 
ftefli un' infelice fperieniai ma non per quello 
dobbiamo fgomentar ci , e perderci d' animo , ra- 
pendo di icjio, che per quanto fì.i grande la_. 
fona della confuetudine , deve finalmente cede- 
re alla fona della verità, epcr quanto fa gran, 
de la forza dell' appetito , deve alla fine fogget- 
tarfi all'impero , ed alla forza della ragione , i 
principj, e gli argomenti co' qujli fi dimoltre. 
li l'ingiuftizia ; la finzione , e direi , la Tordi- 
dalia del preferire Contratto , faranno invitti > 
faranno evidenti) faranno incontrallabili , ne da 
alcuno, per appaffionaro , ed impegnato , ch'egli 
fia, fi potranno foiamente,o abbattere, o im- 
pugnare. La difficolta (blamente confiderà nel 
metterli nel loro giufto alpetto , c nel lo.o lu- 
me naturale: e perehi ben conofeo , che attefa 
la mia infufficienza non potrò gìugnere a quello 
punto di perfezione > defidero ardentemente» , 
che altri dotati di feienza , di facondia , c di 
erudizione fuppllfcano a' miei mancamenti , e_. 
prendano la difefa di una caufa si giuda , e d* 
una verità sì manifefta . Sarebbe poi fiato di 
mio maggior gufto , e foddisfizione lo feri vere 
il mio parere neli* idioma latino; ma fìccome il 
Contratto fopra di cui debbo dire il mio feriti- 
men. 
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mento fifa da ogni forti, e condizione di per- 
fone, cosi m'ì paruto fpedìente Io fcrivcrlo nel- 
la noftra italiana favella, acciocché da ogni fona, 
c condizione di perfone polla e (Ter intefo . 

CAPITOLO SECONDO 

La prtftntt quefiiont fi deve decidere colle regole 
preferìtte dal Regnante Pontefice BENE- 
DETTO XIV. nella Enciclica a Fa- 
triarebi , e Vtfto-vi d'Italia. 

jgp5pg§aj||j| L regnante Sommo Pontefice i 

È!bÉ0"^Ì1 C ' 011 '^ eC ' a ' P r ? vv '.^ cn . za ' V 

pute inforte , ella abbìfognava d'un pallore si 
dotto , sì prudente, e sì vigilante , volendo op- 
portunamente porre fine alla graviflìma Contro- 
verfia dell' Ufura, che nata da pochi fecoli in_, 
quà tra gli Eretici i già ÌDcomineiava ad ardere 
ancor tra Cattolici , pubblicò nell' anno mille fet- 
tecento quaranta cinque una Lettera Encìcclica, 
io cui dichiarò effere dalla divina Legge , e da* 
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fagri Canoni proibita ogni forta d'ufura, e co* 
poveri , e co* ricchi, e moderata , ed ccceJlìva . 
Il Mondo tutto a piena bocca profetili eterne, 
ed infinite obbligaiìoni al Santo Padre, per le 
tante, e tutte dottiflìme , ed erudi rrffime ope- 
re i colle quali ha grandemente arricchita , ed, 
illuftrata la Chiefa : ma a mio credere gliene., 
dee una diftinca , e (ingoiare per la pubblica, 
zione di quella Decretale; poiché in tfl'j non 
folo conferma, e pone nel fuo più chiaro lume 
un dogma de" più importanti , che abbia la_i 
Chiefa , ma con celelte prudenza ci preferire 
ancora le regole certe, ci propone i fodi prin- 
cipe , e ci da le mattarne giade, culle quali non 
una, non due, ma mille, ed infinite pratiche, 
queftioni fi poffono agevolmente decidere , Mi 
fono perciò altamente ftupito nelì" intendere , 
che alcuni fieno andati fpargendo, che la De- 
ctecale del Santo Padre, benché dotta , benché 
grave, e venerabile , riguarda bensì il punto 
dogmatico , e fpeculativo, ma Licia da pana 
il punto morale , e pratico dell' Ufura . Con 
queflo favellare dimofttano , o di non aver let- 
ta , o di non aver intela la Encicclica ; poi- 
ché fe l'avellerò e lena, ed intefa , avrtbbono 
ofl'ervatO) che in ella & filiano, e fi itabilifto- 
no 
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no cinque ma Alme pratiche , e fondamentali , 
che non folo ci danno la g iurta nozione deli' 
ufiirs , ma di più ci inoltrano chiaramente quan- 
do in pratica il lucro fia ufurajo, e quando ne* 
contratti ftia nafeofta ) e mafcheiata 1* ufura^ ■ 
Avrebbono inoltre oflcmto , che nella ftefla_ 
tncicclica fi preferivono altre quattro Regole , 
le quali fervono mirabilmente al retto ufo , ed 
alla giufta applicazione , che delle rnaflìrae fta- 
bilitc dee faifi nella decifione de' cali panico» 
lari . Vedeva il Sommo Pontefice , che ancora 
■ Dottori Cattolici s'andavano dividendo in di- 
verfe ) e contrarie opinioni , perchè con diver- 
tì , e contrarj principj , con diverfe. e contrarie 
regole eliminavano i cali proporli , e decideva- 
no le occorrenti quiftioni ; onde Iafciati da par- 
te i cafi particolari , i quali per eflere tanti , e 
sì varj appena , per ufar le parole dell'Angeli- 
co cadane fub arte (a), con provido, e faggio 
configlio ha voluto primieramente confermar la 
dottrina Cattolica ■ e poi fi ilare le ma (lime , e 
preferivere le Regole , nelle quali tutti i Dot- 
tori debbano ncceflariamente convenire ; e col. 
le quali le quiittoni , o cafi occorrenti fi deb- 
13 i bano, 

ti me piajitu cocnm ìnrrllluHnm , ri im^muiim . 
liim l.t. jui:. 7 .«i-j.i. ai i. 
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balio , e fipofijBd jgcvolmente dìffim'ré . Or chi 
non fede quanto fumo tenuti allo Zelo inftancabi- 
le, eindefeffo del S. Padre per un'opera di tanto 
piCgio , e di tanta importanza, quarè Irata quefta di 
ritrovarci, e proporci un metodo chiaro, facile, e 
lìcuro, con cui fi può infiememente, e confervar l'. 
equità ne'comratti,ed amplificar il commercio nelle 
prò vincici Infatti di cjual lume, e di qual vantaggio 
liaa noi l'aver avute dalla prima cattedra le vere 
mailimc, e le giulte idee per efaminar rettamente!» 
natura decontratti, meglio fi conofeerà, e per dir 
cosi toccherai con mano nel cafo preferite, il qujle 
non fi può né più facilmente , né più lodamenre de- 
cidete, che co'principjitabiliti ,' e colle regole pre- 
ferine da BENEDETTO XlV.nella fui Enciclica 
non mai abbaftanza lodata . Le truffile, e le rego- 
le , che fanno più al cafo noftro , fono le feguenti . 

1. Piccati gtttus i/!uJ t quod X)fur* vocatur,qaod- 
qut in Contraila Mutui propriam fuam fedtm , {jj* 
locum babet , in eo tfl repojìtum , quoti qmii ex ipfo- 
mei mutuo , quod fuapte natura tantumdm dumta- 
xat riddi pofluUt , quantum receptutn efi , plus fibì. 
rtddit/tlit, quamefl rteeptum ; ideoqut ultra for* 
ttm, lucrum aliquod ipjìui ratione mutui , fini di- 
beri contendat, ornne proptirea bujuflnodi lucrum , 
quod forttm fupirtt , ill'icìtum , Z9* ufurarium ejìi 

lì, Niqm litro ad:Jlam labem gurg4ni*m>ul- 
tum 
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htm àrcejfirs fubfidìum poltrii ', ini ex to , qitod 
id lucrum non cxcedem , (y nimium ,fed mode- 
ratum; non ntagnum,ftd exiguum pt ; vclexeo, 
quid il, a quo id lucrum fotius caufa mutui de- 
pofcitur, non pauper , fed dive! exifiat ; ntc da- 
tar» fibi mutuo fummam relìSìurus olio/km, fed 
ad fortuna! fuai amplificando! , liti novii eoe* 
mendii predi'ti , vel qu&fluofii agitandii tuffatisi 
Utiliffime fit impcnfurui .... 

///. Perbiec autem nequaquam ntgttur , pojfe 
quandoquc una cam mutui comrailu quofdam aliai, 
ut ajunt , lituloi t eofdemque ipfimet univerjìm na- 
tura mutui minime innato! , intrinficoi , forte 
concurrere , ex quìbm jujìa omnino Itgitimaque 
caufa confurgat, quiddam ampliui fupra fortem ex 
mutuo debitam rite exigendi . Ncque iterum nega- 
tur , pojfe multotiei pecuniam ab umquoque Juarn, 
per aliai diverfe prorfui nature a mutui natura 
ccntraclu! , rtBt collocar! j y impendi , fine ad 
licitar» mercaturam , g?* negotiatientm exercen- 
datn , boneflaque ir idem lucra percìpienda ... . 

V- Sed illud diligenter animadvtrtendum tfi , 
falfo fibi quemquam , EJ- nonnifi temere per- 
futfurum , reperir! femper , ac prtefto ubique 
tfft , vel una cum mutuo tituloi ulios leghi- 
mot , vel , Jeclufo etiam mutuo , contraila 
aliai jxfioi , quorum , vel titulorum , vel 
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contraRuum prafidio, quotitfcumque pecunia , 
frumentum , aliudve ti generis alteri cuicumque 
creditur , tot'tes femper liceal auclarmm modera- 
tstm , ultra fortem integrarti fafoamque , rtd- 

^ §>uocirca ,fi pecuniam fuam collocare •velint , 
diligemer caveant, ne cupiditate, omnium malo- 
rum fonte rapìantur, fed pattuì air il/is , qui do- 
3rìna , ac Wtutìs gloria fupra c fiero! tferun- 
tur y canfilium txpofeant. 

Secundo loco , qui -vimims fiat , ac fapierttite 
ita eonfidunt , ut rtfponfum ferri de iis qua- 
fiionibus non dubitent ( qua tamen bttud ex't- 
guam Sacra Tbeologle-, Canonum fcientiam 
requirunt ) futi privati! opinionibui ne ni- 
mis adbereant ; fed prittfquam refponfum rid- 
dane , flures Scripteres examinent , qui magi! 
inter ctteros pr&dicantur . Deinde tas parte: fu* 
fcìpiant , quas futi ratione , tum auiloritattL, 
piane con firmata! intilligent . 

„ 1. Qyel genere di peccato , che chiamali 
„ Ufura , ed ìia il i'uo luogo , e U propria fui 
„ fede nel Contratto del mutuo, conlìfte inJ 
„ quello, che taluno per lolleflb mutuo , il qua- 
j, le di fua natura richiede, che folo reftituifcafi 
„ tanto j quanto fi è ricevuto , voglia , che fe gli 
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reftituifea più di quello, che fi è ricevuto; e 
perciò a cagione del medcfimo mutuo pre- 
tende ) che gli da dovuto qualche lucro ol- 
tre la fotte, o Capitale . Quinci ogni lucro 
di fimi! Torta , il qual ecceda la forte, è ille- 
cito) ed ufurajo. 

„ 11. Ne a purgar quella macchia fi porti 
cercar alcun colore , e pretorio , o perchè il 
detto lucro non Ha troppo, ed ecceiììvo, ma 
moderato , non abbondante , ma Icarfo ; O 
perchè quegli, da cui a cagione del folo mu- 
tua richiede!! il medclimo lucro , ricco fia , 
non povero; nè voglia lafciar oziofa la fo ro- 
ma ricevuta a mutuo , ma impiegarla con_> 
grandiilìmo vantaggio nell* accrcfcerc le fuc 
facoltà , o col comprare nuovi poderi , o 
coli* attendere a' negoij luctolì. 
„ 111. Con quelle cole però non il niega, po- 
ter alle volte infieme col Contratto del mu- 
tuo concorrere alcuni altri, come dicono, ti- 
toli alla medeGma natura del mutuo all'olii fa- 
mente non innati, ed intrinfeci, da' quali ne 
nafea una legittima, e del tutto gl'ulta cagio. 
ne d'efigere lecitamente qualche cofa di più 
oltre la forte dovuta pet ragior.e del muiuo, 
Né umilmente fi niega poter ciafeheduno mol- 
te 
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„ te volte collocare, ed impiegare giuftamentè 
„ il fuo danaro in altri Contratti di natura- 
„ onninamente diverfa dalla natura del mutuo* 
„ o per pro;acciarfi annue rendite , o per ne. 
„ goziaie, e trafficare lecitamente , e riceverne 
„ altresì onefti vanraggi.... 

„ V. Ma ciò,che diligentemente deve avvertirli, 
n fi è, non poter uno, fe non fa Ha mente, e remera- 
» riamente, perfuaderfi, clic Tempre, ed in ogni 
„ occafione fieno in pronto , o col mutuo altri 
„ titoli legittimi , o cfclufo ancora il mutuo , 
,t altri giufti Contratti , coli' ajuto de* quali , e* 
titoli , o Contralti , ogni qual volta il dana- 
„ ro, il frumento, o altra cofa di fimil (otta.. 
w ad alcun altro sì prefta , ferapre ancora fi* 
„ lecito di riceverei oltre la forte intera, e fal- 
„ va, un moderato accrefeimento. 

w Per la qual cofa fe vogliono impiegare , o 
i, trafficare il loro danaro, fi guardino attenta- 
„ mente di non lafciarfi fedirne, e ftrafeinare— 
„ dalla cupidigia radice di tutt* Ì mali 5 ma 
„ piutiofto prendano configlio da quelli , che 
„ {opra gli altri nella dottrina , e nella virtù 
„ rifpiendono . In fecondo luogo , quelli , che 
« talmente s' affidano alle proprie forze, ed al 
,, proprio fapere, che non hanno difficoltà a nf- 
pon- 
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„ ponderei e a dare (entenza Copti di quelle— 
„ queitioni ( le quali però richieggono un» fcien- 
„ zi non iuperfieiale , e della Sagra Teologia * 
e dei Canoni) .... non fieno troppo cenaci 
little loro privare opinioni; ma avanti di da* 
re la decilìune , eliminino più Scrittori , che 
j, ira gli altri tòno più celebri , e più intigni . 
„ ludi s* jppighno a quelle parti , o fen tenie » 
che corniceranno effere pienamente conferma- 
te, e dall'autorità, e dalla ragione. 
Da quefte Mallìme, e da queite Regole noi 
per la retta deciderne , del calo noftro , forme- 
remo le quattro feguenti Propofuioni . 

PRIMA PROPOSIZIONE* 

Il ficcato deh' Vfura fi commette , quando 
in -virtù del Contralta , detto mutuo > di chi 
chi fin o povero , o ricco , a atto , e valevole 
a trafficar il danaro ^ ed a riir.irne vantaggi , 
anche canjìderabilifiimi , oppure inetto , ed ima- 
face d' approfittarfene in veruna maniera , fi 
riceve oltre la fune alcun lucro , fu grande , fi* 
piccoli ifia moderato, fi* eccejfivo, 

l.\ C SE- 
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SECONDA PROPOSiZIO JVE. 

Alcune -volle infieme col mutuo poffono tjfer- 
eì alcuni titoli > non già innati i e intrinfed , 
ma efirinfeci, e awentixj al mutuo, pe' quali 
fi può gìuftamente efigtre qualche lucro, o van- 
taggio fopra la forte . 

TERZA PROPOSIZIONE: 

E falfo , che in ogni tempo > '"I ogni fiato , t 
in ogni occafione fi ritrovino fempre a col mu- 
tuo altri titoli legittimi , o, efclufo il mutuo , al- 
tri giufii Contratti , pe' quali fi pojfa fempre , ed 
in ogni cafo ricevere oltre la forte qualche prò 
moderato . 

&VARTA PROPOSIZIONE. 

Nelle opinioni dubbiti e controtierfe o circa 
i Contratti , o circa i titoli fi debbono confulta~ 
re quegli Scrittori, chi fono in maggiore filma , e 
titntranone % e debbortfi eleggtri quelle Jtntin^ , 
che fi conofcono del tutto conftrmgte , e dalla ra~ 
gione y e dall' autorità . 

Col chiaro lume, e colla fcorta ficura di que- 
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ftc PropoGiioni i nella quali fi contiene la pu- 
ra, c fola dottrina Pontificia , noi ora dobbia- 
mo primieramente vedere , fé il Contratto pre; 
fonte fia un contratto vero, reale, e diftintodi 
fui natura dal mutuo , oppure fia un nudo mu- 
tuo palliato col nome di Cambio . Quando il 
Conrratro fia un puro mutuo, in fecondo luogo 
fa d' uopo confiderai , fe col mutuo concorra- 
no altri titoli legittimi, cftrinfeci , e accidentali 
al mutuo i pe* quali fi polla giustamente eGgcre 
il quattro per cento: e perche ned' Apoca parti- 
colarmente fi efprìme il titolo del lucra Ctjf&nte y 
noi di quello tìtolo Angolarmente ne parleremo, 
finalmente vedremo, fe l'opinione, là quale fo- 
ftiene , che nel cafo noftro intervenga fempre_ 
o il vero Cambio, o altro giudo titolo, per cui 
fi poffa ricevere un lucro moderato, fia piena- 
mente confermata dalla ragione, e dall'autorità, 
oppure bensì appoggiata a'fpecioG preteftì , ma 
in realtà priva d'ogni autorità , e dì ogni ra-* 
gione . In quella maniera procederemo con chia- 
rezza , con ordine, e con fleti re ila , ed avre- 
mo ancor la forte di uniformare il noftro dcbol 
fallimento alla mente illuminata del fupremo 
Maettro , e del giudice infallibile delle morali 
controveilìe . 

Ci CA- 
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CAPITOLO TERZO. 

Si pro-va , che nel preferite Contratto non 
v'è alcun Contratto realmente diier- 
fo, e d.jlìnto dal mutuo. 

Sfendo l'Urinai come colla dal- 
la prima propofizione , un lu- 
cro , o moderato , o eccclfivo, 
efatto da qualunque petfona di 
ejuilfivoglia ftato, e condizione 
in vigore del mutuo; il primo 
niezzo pm acconcio, e più valevole a liuera-e_ 
il nofìro Contratto dalla Uccia , c dalla colpa 
dell'ufura, farebbe il dimoilrarc, ch'egli e un_. 
Contratto giuito , e dal mutuo realmente di- 
pinto , in virtù del quale li efige il fohto lu- 
cro, o Ila il quattro per cento . Veramente il 
noftro Contrario da tutti lì chiama Cambio , c 
comunemente fi fa colle fatinole proprie di Cam- 
bio ; ma chi dalle parole , e dalle apparenze-, 
non vuol reflar ingannato , dee con diligenza, 
e attenzione offeivare , che tra Cambj alcuni 
fono veri , reali , e legittimi , tAlrì poi fono fìn- 
ti , lecchi, e illegittimi . 1 primi coitituifeono , 
e formano un Contratto giuito , e reale , che 
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ha una natura realmente diftinta ^ e onninamen- 
te diverta dalla natura del mutuo; onde in virtù 
di ellì fì può lecitamente efigere un lucro pro- 
'porzionato fenza incorrere la colpa dell' ufura : 
i fecondi hanno bensi il nome , c 1' apparenza 
di Cambio, ma non già la natura, e la lottati- 
la, e vale a dire, loltauto di nome , e non di 
fatto, e di natura fono diverfi , e dittimi dal 
mutuo; onde chi in virtù di quelli efige qualche 
lucro fopra [a forte , commette ii peccato dell' 
ufura, ed è ufurajo . Quali fieno i Cambj fin- 
ti, fecchi, e folo di nome, non di natura di- 
ttimi dal mutuo, noi non po/ìiamo più chiara, 
mente conofcerlo, che dalla fjmofa Eolia di S. 
Pio Quinto, in cui non folanicnte fi manifeila- 
no , e fi condannano i Cambj fiori , ma ancora 
fi preferìvono le condizioni , che n cceflaria men- 
te debbonfi offervare ne' Cambj , acciocché fie- 
ro veri, reali , e dal mutuo realmente diverfi . 
Recitiamo le parole della Bolla. 

Primùsn tgttiAt damnamus ea omnia cambia , 
qua fìcea nominantttr , (5> ita confìnguntur , ut 
contrahentes ad cenai nundinas, feu ad alia lo- 
ca cambia celebrar! fimulant , ad qv.it loca ii 
qui pecunia™ recipiunt , litteras ijuidem fuat 
cambii tradunt , /ed non mittu,itur , nel 

mit- 
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mittuntur 1 ut tranfaBo tempore unde proceffe- 
rant , irtsnts referantur j aut etiant nttllis bujuf- 
tnodi litteris traditis , pecunia ibi den'tque cum 
inttreffe repofiitur , ubi Contraili*! fuerat cele- 
brami ; nam inter dantes , & reiipientts , uf- 
que a princìpio ita convenerat , "jel certe talli 
inttnlìo trai , ncque qui/quatti efty qui in »«»- 
dwis , aut lodi fupraMBit bujufmodi litteris ac- 
cepiis folutionetn faciat .... $utt omnia noi ufù~ 
rari a effe declaramus , ne fiant, diftrì&ius pro~ 
hibtmtu . 

„ Primieramente adunque condanniamo tur- 
„ ti que' Cambj , che diconfi fecchi , e fingon- 
„ fi in tal maniera, che i contraenti fìmulanodi 
„ Fare i Cambj a certe fiere, o ad altri luoghi, 
„ a' quali luoghi , coloro , i quali ricevono il 
i, danaro , danno bensì le loro lettere di cara- 
„ bio , ma qui ile ì o non fi mandano , o fi man- 
» dano con tal arte , che panato qualche fpa. 
„ lio di tempo, vuote e prive d' elocuzione ri- 
3 , tornano da que'medefimi luoghi,a'quali era. 
„ no fiate inviate; o ancora lenza veruna tra. 
„ dizione di fimi» lettere, ivi Analmente fi ri- 
„ chiede il danaro infieme col lucro, o intere!". 
» fe, ove il Contratro erafi celebrato; imper- 
a ciocché tanto quelli , che danno, quanto 
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,> quelli ì che ricevono il danaro , fin da prin- 
U cipio,o erano coli convenuti, o certamen- 
» te aveano una tal intenzione , nà vi é alcu- 
n noi che o nelle fiere, o ne* luoghi fopradet- 
» li, ricevute fimili lettere , faccia lo sborfo , e 
5, dia loro adempimento ... .Tutti qiieftj Cam- 
„ bj noi dichiariamo eflère ufuraj, e con ogni 
n più lìretto rigore li proibiamo . 

Se tra quelli Cambj fccchi , ed ufuraj fi defw 
ba , O no numerare ancora il Cambio , di cui 
trattiamo , a me Sembra , che il deciderlo , noti 
dì cofa molto ardua, e malagevole ; poiché a_ 
liquidar quello punto non abbifognano né eru- 
dizieni pellegrine , nÈ argomenti ricercati, ni 
ftudiate ragioni . Balla folamente fapere la lin- 
gua latina , e fare un cfarto , e (incero confron- 
to del adiro Cambio , co' Cambj gii condan- 
nati , e dichiarati ufuraj . 11 Sommo Pontefice,, 
condanna come ufuraj que' Cambj , ne* quali t 
contraenti fingono bensì di voler fare un Con- 
tratto di Cambio» e per ciò fiabilifcono t luo- 
ghi , nominano le fiere, ed ufano tutte quelle-, 
formolo , o maniere, che ne'Cambj ic-ili lì fo- 
gliono ufare; ma poi realmente il danaro non 
fi cambia , le lettere , ò nòn fi mandano , o fe_ 
fi mandano , panato qualche tempo ritornano 
vuo. 
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vuote, e fenza verutt effetto da que' medefimi 
luojilii , ove fon Marc inviate. Nel noftro Cam» 
bio la (bolina ricevuta fi fa veramente cambia» 
re dal Banchiere nominato nell* Apoca ? il da, 
nato gira ì le lettere fi fpedifcono , e fi efc- 
guifcono ì in fomma il Cambio fi farealmente> 
eppure fi finge, e fi fimula da' Contraenti ? chi 
riceve il danaro , lo riceve forfè con volontà 
fermai c deliberata di far cambiare l'equivalen- 
te nelle fiere , c nelle piane , oppure lo rice- 
ve con animo determinalo di porger rimedio a', 
fuoi occorrenti bifognì , di terminar quella., 
compra , di conchiudere queli' aftire , e poi 
fenz' alcuna trafmillìone , e di lettere, e di da- 
naro, redimire la fomma nel medefimo luogo» 
in cui l' ha ricevuta \ Pietro j per efempio che 
da a quefta fotta di cambio mille Scudi a Gio- 
vanni , crede forfè > e da grave , e prudente., 
motivo è perfuafo, che Giovanni , il quale per 
ncceifità, e mancanza di danaro gli domanda i 
mille Scudi , polla avere pronti altrettanti Scudi 
per cambiarli , e trafficarli nelle fiere; oppure fa 
che l'unico fine di Giovanni , tanto nella di- 
manda, quinto nella promeiTa del Cambio > £ 
il follievo delle proprie indigenze , il follegno 
del negozio , e della C_fa , I* impiego , e Ia_». 
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confumationè del danaro in ogn' altro Contrai, 
lo , fuorché nel Cambio , di cui non prenderaf- 
fi alcuna curi) c penfiero , perchè o non gli è 
comodo , o gli è moralmente imponibile ? dun- 
que i noftri Contraenti non fanno un vero rea- 
le, e legittimo Contratto di Cambio ; ma fol- 
to nome, e colore di Cambio > fanno un Cam- 
bio finto, fccco, immaginario , e vai a dire , 
un puro mutuo. Finge Pietro di dare i mille—» 
Scudi a Cambio ; perchè li da ad una perfona , 
la quale , com* egli fa beniilìmo , né per fé fìef- 
fa , nè per mezzo di pubblico Banchiere eam- 
bierallì nelle fiere , e nelle piazze : fìnge Gio- 
vanni di ricevere gli Scudi a Cambio; perchè li 
riceve con animo del tutto alieno dal farne im- 
piegar altrettanti in Carnbj , e Ricambj , con_» 
pubblica , e giurata Scrittura da lui promefli . 
Cotttr&hintss ad certa! nundìnas , nel ad ali» 
loca cikbtare fi fimulant. Gran cofa I II Cam- 
bio è finto, e fecco, quando chi ricevei! dana- 
ro a cambio per la tal fiera , o per la tal piaz- 
za di Cambio > efijifce , e conlegna lettere di 
Cambio dirette a qualche fiera , o piazza) 
quali poi o non fi manJano a' luoghi ftabiliù , 
oppure fe fi mandano, non hanno effetto ■ non 
hanno elocuzione; e come dunque nonfaràmol- 
D to 
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to più feccO, e molto più fintò un Cambio, in 
cui nè fi fa .mo lettele dì Cambio , nè fi man- 
dali o alle fiere , e piazze di Cambio , ma unica- 
mente fi prefenta un' Apoca , che finge una pio. 
meua di far Cambiare nelle fiere , e nelle piaz- 
ze la io m ma ricevuta per mezzo d'un pubblico 
Banchiere, alla quale, co-nc fi fa , in niun luo- 
go, in niuna piazza, e da niun Banchiere fi 
darà mai efècuzione \ a quella parità si forte, e 
sì incalzante io ne trovo , nè pollo immaginar- 
mi una rifpofta l'oda, netta, e p'ecifa. Ma pro- 
feriamo il confronto . Aut etiain nu/lìs buttàf- 
modi litttris traditi s , pecunia ibi drnique cum 
interest repnfiìtur , ubi Contraftus fuerat cele- 
bratus 5 narn inter dantu , e? 1 accipientti u/qut 
a principio ita convenerat , ve! ctrte talli irt- 
ttmìo erat , mqm quifquam tfl , qui in tiundi- 
nil% aut locis fupradilìis , bxjofinodi littcris re 
ceptis , fnlutiomm faciat . In quello calò con- 
dannato da S. Pio nèfi fcrivonu , nè fi fpedif- 
cono lettere di Cambio ; ma ivi fi efi^e , c fi 
richiede il danaro infemecol lucro, ove il Con- 
tratro erafi celebrato: Nel nolìio cafo ncn v'è 
perfona, r.o:i v'è Banchiere, che feriva, o con- 
fegni lettre dì Cambio, ed ivi alla fine fi richie- 
de il danaro infieme coll'intercffe , ove prima fi 
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è fatto il Contratto . Nel cafo della Coltiruzio- 
ne Pontifìcia, e quei) die danno, e quei che 
ricevono il danaro fin da principio , o aperta- 
mente convengono , o intendono occultamente» 
che il danaio ni giri , nè fi Cambj nelle piaz- 
le , ma fi rcftiruifca nel medefimo luogo, in cui 
fu ricevuto : Nel noftro cafo i Contraenti fan- 
nò, è rero, da principio un patto » o fcrittura 
•cfprcfla di trafficare , e cambiar nelle fiere l'equi- 
valente della fa in ma ricevuta ; ma la loro inten- 
sione è del tutto oppofta alla prometta , poiché 
penfano unicamente , 0 a riavere , o a reftimire 
il danaro nel luogo , in cui fu sborfato , e né po- 
co, nè punto badano al Cambio promeffo , e_ 
ftabilito. Nel cafo di cui parla la Bolla Piana 
nelle fiere , e nelle Piazze , alle quali il Cam* 
bìo e diretro , non v' è alcuno , da cui fi riceva- 
no le lettere, fi faccia lo sborfo , e alle mede- 
fi rac lì dia efeeuzione ; nel noftro Cafo il Ban- 
chiere nominato Dell' Apoca non folonon man- 
da ( almeno a conto di quello , di cui parlia- 
mo ) ad alcuna piazza lettere di Cambio , ma 
neppure fa cofa alcuna di tal Contratto . E co- 
me mai dunque in qualfivoglta di tutte > e quan- 
te le fiere, e piazze del Mondo può enervi al- 
cuno , il quale riceva le lettere dì Cambio , e 
Di dia 
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dia ad effe il rieceffano adempimento ? il para^ 
gone può cflere , più vivo più lincerò , più na- 
turale ì Stringiamo ora l'argomento . Si com- 
mette il peccato dell' Ufura , quando in virtù 
del mutuo Q efige da chi che fii alcun lucro Co- 
pra la forte ; Il noftro Cambio , effondo un Cam- 
bio fìnto, c fecco, è un puro mutuo col nome 
di Cambio ; Dunque chi in virtù di quello 
Cambio elige da qualfivoglia perfona alcun lu- 
cro fopra la forte , Io efige in virtù del mutuo, 
e commette ufura , ed è ufurajo ■ La prima., 
propofiiionc contiene la vera , c legittima no- 
zione dell' Ufura , dataci dal regnante Pontefi- 
ce > c da noi {labilità per bafe di quello dìf- 
corfo , Peccati genus ìllud , quod VJùra d oca- 
tur , quodque in contraili» mutui propria») fu&m 
fidem , fjf locum hahtt , in to tfi repofitum > 
quod quis ex ipfomtt mutuo , quod faspte na- 
tura tantundem duntaxat riddi pofluUt , quan- 
tum receptum tfi , plus fibì riddi uelit , quam 
eft rcceptum.t.. ncque ad iflam ìabtm purgan- 
dam , ullum arctjfiri fubfìdium poltrii , nel ex 
co , quod id lucrum non excedens » fid mode- 
ratum fit ; <vel ex eo , quod is , a quo id lu- 
crum folius caufa mutui dtpofeitur , non pau- 
per , [ed dives exiftat ; nec datam fibi mutuo 
fom* 
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fummam ttlì&urut otìo/àm , fid ad fortumi 
fudt amplificwdas , utMJjìme impcnfurut . 

„ Il peccato dell' Ufura fi commette , quart- 
>, do in virtù del Contratto , detto mutuo > da 
M chi che fia o povero, o ricco, oatto, e va- 
i, levole a trafficarli danaro, ed a ritrarrle van- 
i, taggi anche confiderabili/Tìmì , oppure inet- 
„ to , ed incapace d' approfictarfenc in veruna 
„ maniera, fi riceve oltre la forte, alcun lucro» 

fin. grande , fia piccolo, Ila moderato, fia ec- 
„ celfivo • La feconda proporzione dell' argo- 
mento i è manifeAa , ed evidente dal confron- 
to fin ora tatto del noftro Cambio co* Cambj 
finti , e dannati da S. Pio ; dunque , che fi ris- 
ponde \ fi rifponde ( e quella rifpofta tra 1' al- 
tre , che ho udite , è la più modella , e U più 
fpeciofa ) che a' tempi di S, Pio non fi pratica- 
va il noftro Cambio obliquo , inventato molti 
anni dopo la morte del Sommo Pontefice ; on- 
de nè parlò , nè potè parlare del noftro Cam- 
bio , quando nella Tua Bolla proibì , e condan- 
nò tutti que* Cambj , che fccchi fi nominava- 
no . Se al tempo di S. Pio lì praticale , o nò 
il Cambio di cui parliamo , qucfto é un punto 
di Critica, fu cui la feconda proporzione del 
noftro difeorfo non itti appoggiata in veruna.. 

ma- 
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maniera . Balta , che il noftro Cambio ih fimi, 
liflimo a'Cambj fece hi , e che in elfo fi ritroj 
vino tutti que'vizj ■ quelle finzioni , che S.Pio 
condannò ne' Cambj fecchi , acciocché 1' argo- 
mento da noi fitto , fia invitto , ed abbia tut- 
ta la forzi , e tutto il vigore • Quella unifor- 
miti , e foraiglianza del noftro Cambio co' 
Cambj dannati da S. Pio, già fi è lungamente 
dimoftraia; dunque o il noftro Cambio li pra- 
ticava a' tempi di S.Pio, o non fi praticava; fe 
fi praticava, fu dal S. Pontefice efpr ertamente-, 
proibito; fe non fi praticava , fu certamente^ 
condannato , effendo anch' elfo del tutto limile 
a'Cambj condannati. 

St il noftro Cambio è tanto limile. , ed uni- 
forme a'Cambj fccchi, fìnti, ed udirà; , è al- 
trettanto diliìmile , e contrario a' Cambj giu- 
fli , reali, ed approvati. Il lucro , che da tutti 
fi approva , e giuftainente lì efige ne' Cambj rea- 
li , non fi efige già per la dilazione del tempo 
accordala per lo sborfo , o reftituzionc del da- 
naio; ma fi efige , e per 1* induftria , che de- 
ve ufarfi nel Cambiare , c far girar ìl danaro , 
e per le fpefe , che richiederebbouli per lo tras- 
porto della moneta, e per i pericoli non tanto 
del trafpoito , quanto dell' alterazione , e dimì- 
■ mi- 
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milione de'prtziì de'Camkj, a' quali lì efpone 
chi Cambia t e per altre ci reattanze , delle qua. 
lì non £ ora ncceuario lungamente ragionate ■ 
Quelle , e limili circo (lame > degne d'eftKna- 
Zìone, e di ricompensa, fono quelle , che ren- 
dono lecito il lucro , che fi efige nel Cambia 
reale , e che unicamente nel vero Cambio fi 
poffono , e fi debbono confiderare . Se lafciatì 
da parte quelli motivi giufti, c ragionevoli) noi 
nel Cambio non abbiamo riguardo) che alla fo- 
la circostanza del tempo , cioè alla dilazione > 
che fi concede per la reftituzione della fomma- 
data, o ricevuta a Cambio ; il Cambio diven- 
ta fubito un mutuo palliato; perche fi apprez- 
za cìòi che non ha alcun prezzo, e non li ,fa_ 
altro, che {boriate un danaro prefente per un 
danato futuro (a). Quindi è , che S. Pio vo. 
lendo togliere ogni occafione di guadagnare , e 
riportar lucro dalla fola dilazione , ordinò che 
i Cainbj non lì cclcbraffero , che per le prime 
fiere i e per i primi termini , proporzionati alla 
dittimi 5 e vicinanza de' luoghi , c proibì quegli 
lì 'ili 
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fleffi Cambj teilì » rie* quali fi differì ffc l'adem- 
pimento olire il termine preftabilico , e intanto 
o fi ricevette , o fi prometteffe qualche lucro per 
Ja dilazione dello sborfo: Sed, in ipjis Cam- 
biti , qui risii» tppellantur , inttrdum , ut ad 
noi pnfertur , Campfirtt pr&ftitutum filutionis 
terminami lucro ex tacita, nel exprtjf» corrvtu- 
tione recepto i fiu etiam tantummodo promiffo , 
diffirunt . Sua omnia nos ufur&ria effe dtclara- 

tnus ncqui realia Cambia alìur qtùm pra 

primis nitndinis, ubi Ma celcbrantur , ubi vero 
non ctltbrantur , prò primis terminis , juxta re- 
ctptum locorum u/um, exercere audcat .... CU- 
randum auttm trit in termini! , ut ratio babea- 
tur longinquitatis, £?■ vicini tatis locorum , in 
quibus filutio dejìinatur , ne dum longiorti pre- 
figuntur , quitti loca de/linat* filutionis dejìdt- 
rant , fenerandi dttur occaso. 

Veniamo adatto al noftro Cambia > e vedia- 
mo un poco , fe di quelle azioni , c di quelle^, 
circoftanze, che coftkuifcono , e giuftificano il 
Cambio reale, fe ne trovi in cflb per forte una 
fola . SÌ penfi, e fi ripentì, non fe ne troverà 
mai neppur una ■ Si troverà follatilo la dilazio- 
ne , a fpatìo di tempo, che per la reftituzione 
del Capitale fi concede a chi riceve il danaro , 
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e fi obbliga a ferlo Cambiar: nelle fiere , e nel- 
le piane. Rinomino pertanto l' argomentilo- 
ne. Un Cambio , in cui non fi trova nè natura, 
uè foibnza, nè alcuna proprietà del Cambio le- 
gittimo , e reale , £ un Cambio tìnto , è un pu- 
ro mutuo; nel noilro Cambia non lì può di- 
moftrarC neppur una circoilanza , o proprietà del 
Cambio veto» e reale , ma la fola dilazione i la 
qu.il è propria del mutuo ; dunque il noftro 
Cambio non è ne reale , nè realmente didimo 
dal mutuo, ma un pmo mutuo coperto, e pal- 
liato col nome , e coli' apparenza dì Cambio . 

Quelli argomenti, co* quali fi prova , che il 
noftro Contratto non è diftinto dal mutuo con 
una diluzione vera, reale, e tale appuuto , qua- 
le fi richiede dal regnante Pontefice nella terza 
maffima da lui {labilità , fono manifefti , e evi- 
denti ; ma per dare ad elfi ( fe è poffibile } an- 
cor maggior luce, e maggior forzi, voglio fog- 
gili;;:];/.: il primo di que' cinque Cafi , che da' 
Serenarmi Collcgj della Republica di Genova- 
furono propofli ad Urbano Ottavo , per aver- 
ne dal raedefimo l'oracolo, e la decifione . Il 
Cafo è il Tegnente : « Dante in Mafia fiera di 

Pafqua da a Cambio a Pietro Scu. iooo- per 
,i Milano con ricorfa ad eflb Dante, cioè che 1' 
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„ ifteflb Dante abbia penderò di far compire ili 
„ Milano le lettere di Pietro a fuo tempo , e 
„ che il debito fia di nuovo trarrò nella i'eguen- 
„ te fiera d'Agofto. Pietro ricevuti in fiera gli 
„ Scudi 1000. fa le lettere dirette a Dante ia_. 
„ Milano, nei tenore feguente . 

itfij. a 3. Maggio in Majfa 
Sc.iooo. a fi. ijo. per Scudo; 

Adi %%. del fnfintt mrfi pagati per qittflz-, 
prima di Cambio a voi fiejfo Se. tooo- <* fistio, 
per fi. vai. dal vofiro Dante di qui, t ponete a 
mio conto valendovi del mancamento mila prof- 
firn» d' Jgoflo al conto , chi farà pofto . Addio . 

Pietro a Dante in Milano . 

Dante manda h fuddetta lettera in Mili- 
no ad un Tuo amico, o agente , il quale inJ 
„ virtù di detto ordine, che gli da con fui let- 
1, tera , o proccura , rapprefenta la fua medelì- 
„ ma perfori! , tanto per compire la lettera di 
„ Pietro diretta ad elfo Dame , quanto per rif- 
« cuoterc egli le fteffo da fe medefimo Seu- 
il di 1000. che ha d'avere in vinù di citi Ict- 
» ter». J3 perchì il detto Agente non Jia alni 
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» danari, uè eredito da pigliarli a Cambio in_. 
n piana per pagare fe flelfo > fi ferve del ere. 
t, dito della rimefla fpertante al m ed t fimo Dati- 
,, le. Venuto il termine del pagamento l* A gcn- 
i, te , che rapprefenta la peribna di Dante, for- 
5, ma la Scrittura , e fa debitore Pietro in fieri 
n di lir. 7500. vai, di Se. 1000., e creditore Dan- 
i, te fuddetro . Poi eftingue il conto di Pietra 
>, con fargli tratta nella feguente fiera a' Ago- 
i, fio di detti Se. tooo- Cambiati a 147. che va- 
I, gliono le tncdciìme lir-7joo., e ne da debi- 
„ to a Dante , al quale li rimette per lettera di 
„ Cambio del Tenore feguente: 

ìszj. s zi. Maggio in Milano 
Se. loio. di Marche, 

A' pagamenti projftmì di fiera d' Jgojìo paga- 
te per qiufta mìa prima di Cambio al mio Dan- 
te Se. io 10. di marche iti me Cambiati , ( fono 
cantra lì Se. iooo. fruttimi dalla pajfata Pajqua t 
e pondi a conto vojlro . Addìo . 

Dante a Pietro in Majfa Fiera d'Agoflo (a) 

All' efame c di quello , e degli altri quattro 
E_a Cafi 

(a J Vedili il Peri nel lue- negsEiiate iìltuito • 



i 
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Cali proporli » i quali da alcuni lì giudicavano 
leciti, c neceffarj alla confervafcione del traffico 
c óel commercio , Urbano deputò una Con- 
;*:q-jzione particolare , comporta di Prelati , e 
di Teologi più famoii , e diftinti. Or qual rif- 
potìa , e qual foluiione diede la Congregazio- 
ne al cafo di noi riferito ì Die Sitbbati j. QRo- 
bris io" io". In Congrtgtuiont habita di Jpcciali 
mandato SS. V. N. Urbani Papt Oftavr , ma- 
ture conjìdtrato primo cafu expofìto Domini etn- 
fuerunt non fubjtfttri . 

A quelli rifpofta , c decifione forfè fi ftupi- 
Janns i noflri Contraenti , e fra fe fteifi an- 
dranno dicendo : c perchè miì nel calo riferito 
nè fuffifte , ne può fuffifterc il Cambio ì Pie- 
no ricevuti i iooo. Scudi a Cambio per Mila- 
no , fa lettere di Cambio per Milano, le diri- 
ge, e manda a Milano , in Milano s' adempio- 
no , e fi efcgmTeòno , e tutto ciò pon oliaste 
il Cambio non ha ancor da fuffiflere \ no non 
fuffifte , Domini etnfutrunt non fubjìfìere . lì 
la ragione di queiìa infuffiftenza è chiara , e 
naturale ; poiché non avendo Pietro in Milano 
nè altro Cor ri fpon dente fuor che Dame, nè al- 
tro credito ■> a danaro fuorché quello , che a_. 
Dante appartiene . Dame non può far il Cam. 
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hio fé non con fc fteflb, e co! fuo AefTo djna- 
ro ; onde rovina , e va per terra il vero Con- 
tratto di Cambio , il quale a fomigliant» di 
tutte 1' altre permutazioni , efige due quanti- 
tà, o due eftremi tra Te realmente dillinti . Gii 
ogn 1 uno può facilmente accorgerà , che fe il 
Cambio non fuffifte nel cafo efpofto ad Ur- 
balio Ottavo , molto meno porri fulfiftere nel 
cafo, di cui difputiamo . Non fuffifte un Cam- 
bio , in cui le lettere lì fcrivono , li mandano , 
ed in qualche maniera , benché aftji manche vo. 
le , e difèttofa, lì efeguifcovio; e come poi po- 
trà fulfiftere un Cambio , in cui le lettere né 
fi fcrivono , nè fi mandano , ne in veruna,, 
maniera , in niun luogo, da perfona alcuna fi 
adempiono \ 

Conchiudiamo col feguente raiiocinio . Senei 
noftro Contratto vi fbflc qualche Contratto real- 
mente divetfo dal mutuo, quefto dovrebbe ef- 
iere tlCambio reale, giacché il Contratto, e lì 
chiama Cambio, e fi fa nella maniera di Cam- 
bio , e 1' Apoca da capo a fondo noi parla d'altro 
che di Cambio .11 Cambio vero, e reale né fuffifte, 
né fi può immaginare nel noftro Contratto , con e 
fin ora fi é evidentemente provato . Dunque 
nel noftto Contratto non v' è alcun Contratto 
real- 
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realmente diverto, e diftinto dal mutuo i e per 
ciò chi in virtù , e vigore del noftro Contratto 
da qualunque Torta , e condizione di perfora., 
elige oltre il Capitale ancora, il lucro , o fu il 
quattro per crn;o, corrimene Uiìira , ed è ufu- 
rajo, perchè eGge il lucro dal puro, e nudò mu- 
tuo, Peccati genus illud, quod Vfura vocatur , 
t/uodtiue in contratta muti*' propriam pam fe- 
dem , iy locum babtt, in eo tfl tepafitum-, quod 
quh ex ìpfòmet mutuo , quod faapte natura ttrn- 
tundtm duntaxat riddi poflultit, quantum receptum 
tfl , plus [ibi reddi velit , quarti efl receptum . 
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Ì9 

CAPITOLO QUARTO. 



Si dtmoflra) che nel nofiro Contratto non jì iro- 
nia alcun (itelo gtufioy e legittimo , per cui 
Jt foffa tjìgert qualche lucro [opra la font . 




Li iteffi nóftri Contraenti ve- 
dendo per una patte , che nel 
prefente Contrarrò il Cambio 
£ finto , fìmulato , c dal mu. 
tuo fbltanto di voce difl.nto , e 
dall'altra volendo affiorarli del 



lucro ) e fuggite non iblo la taccia vergognofa_ 
di uiuraj, ma ancora le mo'eiìie , e le pene de* 
Tribunali, dopo aver empiuta una pagina inte- 
ra di Cambj , e Ricambj , di Piazze , c di tic- 
re i di Banchieri, e di negozianti , di prcviGo- 
ni i riverii, c difpacci , ben confapevoli effer tut- 
te quelle cofe puramente ideali , e chimeriche , 
ricórrono finalmente ai folìti titoli del lucro tef- 
fantc, e danno emergente, e con (omnia caute- 
la inferifeono nella Scrittura, o Apoca di Cam- 
bio due parole, colle quali accennano , che i 
frutti già ilabiliti de' Cambj , e Ricambj , fie- 
no dovuti etiam loco damnorum , rj>" intenffe , 
lucro celante , e danno emergente. Ecco i ti- 
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roii j con cui ) e fi credono alcuni di poter ab'- 
baihnza giuftificare il lucro , che fi efige nel no- 
iìro Cambio, ed altri fi iufittgano d* aver in_. 
quefto Cambio non folamencc offervato tutte le 
leggi dell'equità , c della giuftizia, ma ezian- 
dio d'aver fatto un'opera di carità , e di mife- 
ricordia. Da qual forti di inifer/cordia nafea il 
prefenie Contratto , c di qual carità fia legitti- 
mo figlio , noi fia poco lo vedremo ; intanto 
confelio ingenuamente, che fe nel noitro Con- 
riatto vi foife veramente l'uno, o l'altro di qua- 
rti due titoli , io non folo non avrei difficolti 
alcuna a permettete come lecito qualche lucto 
fopra la forte , ma farei il primo a confeifar fran- 
camente) che a cagione di qucfti titoli fi può 
con tutta gioitimi e con tutta equità eiìgcrc 
oltre il Capitale un piò conveniente, e propor- 
zionato. Direi unicamente 5 che in quefto ca- 
io ncn farebbe nè net e (Ìj rio 1' impiegare una_, 
pagina intiera nella Icnga , c minuta deferizio- 
nc del Cambio , ne eipedienrc il fir menzione 
di quelli titoli foltamo di pafiaggio , con due 
parole , e come di cofa fuor di penlicro , e d' af- 
pertazione. Direi che i tìtoli di lucro cenante ,■ 
e di danno emergente non fono divenuti sì or. 
ridi , sì deformi , c si abominevoli , che norij 
pofla- 
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pollino comparire , e ne* pubblici Tribunali, e 
nelle pubbliche fcritture, fe non ornati co' co- 
bri, «/belletti, c cogli Empiaflri d" un Cam- 
bio finto, e fimulato ■ Dirci che a dirittura lì 
d?e fondar l'Apoca , o (crii tura fopr* quelli due 
titoli, e che con ifchiettcZza debbelì apertamen- 
te confeffarc, che fi efige i( quattro per cento » 
perchè tale appunto era il lucro , che doveva., 
rendere un altro fpecificato , e gii determinato 
Contratto , da cui in grazia di chi domanda il 
danaro , uno è coltretto ad altcnerlène . Tutto 
quello gran giro, e artificio di parole , tanto 
contrario alla femplicità Criftiana, mi fa teme- 
te gravemente, e mi da un* indizio affai chia- 
ro , che ficcome è* uni pura apparenza la Icrit- 
tura,o Apoca di Cambio , cosi fieno ( gene- 
ralmente parlando ) una pura apparenza i titoli di 
lucro celiarne, e danno emergente inferiti nell* 
Apoca • Che agli indizj corrifponda realmente 
il fatio , fi prova ad evidenza dalle Regole pre- 
fcritteci dal Regnante Pontefice , colle quali ab- 
biamo formate la feconda, e terza ptopolìzione 
già nel primo capo premeffe. 

///• Per btc auttm nequaquitm pegatur pojje 
quandoque unì curri mutui coltrati!* quofiam 
alios j ut ajunt , t'ttuhs , eoflsmque ìpfìmct 
F uni- 
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4* .... 
nniie>fim natura mutui minimi mnatos , o* 
intrinfecoi, forte concurrere , ex auibus juft*-. 
ormino legitimaque confo confurgxt , quiddam 
ampliai fupra forttm tx mutuo dtbitstm riti exi- 
gtndi .... 

V. Sed illud diliginttr animadvertenàum efi, 
falsò fibì quemquam , £?* non nifi temere pr- 
fuafurum , reperiri ftmpttr, ac prtejlo ubique ef- 
fe , vii unii cum mutuo titillai alias Ughimot , 
nel , feclufo etiam mutuo, Contraclus alias ju- 
ftos , quorum nel titulorum , nel contratluum 
prtejìdio. , quotsefiunque pecunia , fiumentum , 
aliudvt id generis alteri cuicumqut creditur , lo- 
tte* firnper liceat auSìarium modcratum , ultra, 
forttm integram falvamqut recipere . 

SECONDA PROPOSIZIONE. 

Alcune volte inferni eoi mutuo paffuto efferci 
alcuni titoli , non già innati , * intrìnfici , m*-> 
eftrinfecì , e avventi^ al mutua , pe' quali fi 
può giu/lamtnte efigtre qualche lucro fipra la 

^'"'terza proposizione. 

£' falfo , cbt in ogni tempo , in ogni fiato , ed 
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in ogni occafiont fi ritrovìm fempre , o eoi mu- 
tuo altri tìtoli legittimi , o , efehfo il mutua , al- 
tri giufli Contratti , pe' quali fi poff* fempre , e 
in ogni cafo ricevere oltre la forte qualche prò 
moderato . 

Incominciamo da quefta terza Proporzione , 
la quali; è più chiara , e da tutti più fàcilmente 
può efler inrefa . In pratica comunemente lì 
crede, che ogni qual volta lì dà il danaro 
Cambio obliquo , vi fono Tempre i titoli del lu- 
cro ceflante , e del danno emergente; onde in 
ogni cafo, in ogni (lato , in ogni tempo fi efi- 
gc qualche lucro {opra la forte • Or che quella 
perfualione Ila una perfualione falfa, cieca, e temera- 
ria fi dimoftra ad evidenza col fegueatc argomento. 
E' fallo , che in ogni tempo , in ogni ftato, ed in 
ogni occasione fi ritrovino fempre col mutuo al- 
tri titoli legittimi, pe' quali fi polla fempre ri- 
cevere oltre la forte qualche prò moderato. Co. 
si infogna la medefima terza Prapofizionc for- 
mata daila quinta maffima del Santo Padre: il- 
lu4 diligenter «nìmadvertendum fallo fibi quem- 
qttam , es" nonnifi temere ptrfuafiugm Eyc. il 
Cambioptefcntc non è altro, che unpuro mutuo 
coperto col nome, e coli' apparenza di Cambio, 
come già s" è dimoftrato nel capo precedente j 
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dunque è fa! fa , e temeraria la perfujfìone di 
chi crede , che nel noftro Cambio concorrano 
Tempre i veri titoli di lucro ce Cinte , c danno 
emergente i c umVerfalmente parlando i titoli 
del lucro ceflante , c danno emergente accennati» 
c inferiti nell' Apoca, ncn fono i tìtoli , che il 
Pontefice approva per legittimi; ma ami fono 
quelli, che il Pontefice neg* efprcflj mente elfc- 
re giufti , e legittimi . Quando non avelli mo 
litri argomenti, quello iolo farebbe bjllevole^. 
a dimolìrare, che i titoli del lucro ceflante , t 
del danno emergente allegati gentilmente nel 
noftro cafo, fono preteftt , vani, ed iofuffiilcn- 
ti . Per mettere nondimeno la verità in un lu- 
me più chiaro » e più rifplendcnte di quello del 
mezzogiorno, ferviamoci ancora della feconda 
propofizionc , e con quella, quali con nuova., 
luce poniamoci ad indagare più minutamente la 
natura ■ e le proprietà del vero lucro celiarne, e 
del vero danno emergente . Seconda Propo- 
rzione. 

Alcune volte infame col mutuo pojfuno ejftrcì 
alcuni titoli, non già innati, i intrìnfcci , mi~. 
eflrinfeci , e rvomtìtj al mutuo , pi quali fi 
può giuflamtnte ejigerc qualche lucro foyr* la 
forte. 

I ti- 
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1 titoli dunque del lucro ceHante, e del danno 
emergente, acciocché fieno giudi , e legittimi > 
debbo» effere eftrinfeci , e accidentali , non già in- 
Irinfeci % ed innati al mutuo. £itrinfeci fi dicono, 
quando nè fi trovano Tempre col mutuo , né naf co- 
no dal puro sborfo, o dalla fola privazione del 
danaro, ma da qualche cafo , oaltro accidente , il 
qual o reca qualche danno , o toglie qualche lucro 
a chi da il danaro a mutuo : richiamano intrinfc- 
ci , e innati, quando fi dovano fcmpie col mu- 
tilo j e naftoi.o dal ib'o sliorio , o privazione del 
danaro , co. ne appunto falchiamo , e la fteiTa pri- 
vazione del danaro, e la pura polfibiliti di trafficar- 
io. Orilluemceflante del ruuo iftrinfeco, e acci- 
dentale al mutuo , non è altro , che un guadagno, 
o emolumento , di cui uno fi priva , per far grazia ^ 
e favore ad un altro , con dargli il danaro a mutuo. 
Ciò che diciamo, e diremo del lucro celiarne, di- 
cali con proporzione del danno emergerne , il qua- 
le altro non é, che uno fvantaggio ,opregiuditio> 
a cui uno fi fottopone per far fimilmenre favore , e 
grazia ad un amico. Due pertanto fono le condi. 
zioni, che indifpenfabilmentcrichieggcnfi per for- 
mare, eterificare il giufto, e legittimo titolo del 
lucro celiarne . Laprimaè, cheii vantaggio, o Iti. 
cto lìj reale , e ceffi realmente : ed allora celia 
real- 
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realmente, quando chi da il danaro a mutuo > 
per cfercitarc quclì' ano tanto efprcfiamciiic- 
raccomandatoci nel Vangelo , è coftrctto ad in- 
terrompere, o lardare uni compra, unncgoiio, 
o altro lucrolo Contratto , in cui gii tenevaim- 
piegato il Tuo danaro , o alcuno con volontà 
ferma, e con efficace rifoluzione già ve loavea 
defìinato, avendone proilìmo, e pronto 1* inve- 
rtimento . Grande perciò è 1' inganno di colo- 
ro, i quali pcnlano di allegare il vera , ei irre- 
fragabile titolo del lucro ceflante , quando feu- 
fino , e coprono i loro ingìufti , ed ingordi 
guadagni co* l'oliti protetti L io poteva impitgjrt 
il mio danaro in un Contratto fruttifero ; poti- 
la darlo a etnfo ; pottixt.... quello potere sì 
onivcrfalc, ed indeterminato ni rende , nè prò, 
duce un lucro reale, o veramente probabile , ma 
folamente un lucro poiUbile , il quale in n;un_ 
Contratto , in ninna compra , e in niun TriLiu- 
mle mai né ha avuto prezzo d il tinto , né otte- 
nuta una propria , e particolare eftìmaiionc . Il 
lucro adunque, che ceffo, deve efler tale , qua- 
le in cafo di furto, o di rapina il filmerebbe^ 
t!a un retto giudice; poiché Gccomc nel furto il 
lucro, che non È reale o probabile, ma foltan- 
to poflibile , non h» pre-ilo il giudice veruna^ 

cai. 
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èftimaZiOne i tosi nemmeno deve averla predo 
quelli , che fi privano del loro danaio , per ini. 
predarlo ad altri , e far ad cflì grazia , e fivo- 
re . 'Queiìa dottrina infegnataci d** Teologi , e 
inculcataci da'Vefcovi, è tanto evidente, e tan- 
to conforme all'equità, ed alla ragione, che lo 
fteffo Molinco difenfore acccrrimo dell* Ufura , 
.non ha avuto ardire d'impugnarla , ma di più 
Iia (labilità , come certa, ed inconcuua !a Te- 
fi feguente : non fujfcìt lucrum faife in poteri- 
ti» incerta iti remota , ftd oportetfuijfe in ailu t 
•Mtì in poltriti* certa , & propinqua (a). 

L'altra condizione, die ncceffa ria mente de- 
ve avere il vero titolo del lucro ceifantc , rìf- 
guarda l'ànimo, e 1* (menzione di chi da a_ 
mutuo , e privali del lucro , che ritiaeva da 
qualche vaotaggiofo Contrarto . L' intenzione 
deve effere di aitare il noftio proffimo , e di 
provvedere bensi alla propria indennità , ma non 
gii di cercare il proprio interefle , ed un mag. 
giore vantaggio. 

S'egli è giufto, che chi ft favore , e fervi- 
zio ad un altro , non patifea danno , e non feri- 
ta, incomodo dall'altrui vantaggio, e follicvo:è 
altret- 

^{al Apud Altana, riti. i»tu di*m.tr. N.t. ifrj. i. f f . j. !. i. 
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altrettanto ingiufto , che nel mutuo > il quale di 
Ina natura è gratuito » c richiede una perfetta., 
uguaglianza del dato , e del ricevuto , fuafie 
natura tantiixdtm duntaxat reddi poflirittt , quan- 
tum rteeptum ejì , uno pretenda non fblo di con- 
ferva^! indenti;, ma ancora d' avvantaggia ili ■ 
Quindi è, che a motivo del lucro celiarne pof. 
Camo fedamente pattuire , ed etìgere quel lucro, 
che già o ci rendevano altri Contratti leciti , e 
oi.eiti , o al parere di uomini periti , e pruden- 
ti fi valuta h fperanzi fb.nd.it a t e prelievo' 
del f.ituro guadagno. Quindi è parimente, clic^ 
il titolo del lucro c effluire né (i può , nè devcf, 
da noi allegare, quando abbiamo altro danaro 
oiiofo, con cui agevolmente polliamo, o- cele, 
brare i! nuovo vantaggiofo Contratto offertoci, 
o continuare fenxa grave incomodo il negozio 
già ÙUQ, e couchiufo . Infomma 1* intenzione 
di chi da a mutuo, e 3 titolo del lucro- ceflai- 
tc elige qualche lucro iopra la (otte, deve elfer 
ta'e, quale farebbe in tafo , che gli Riffe rub- 
bata la fornirla defUnata al mutuo; poiché ficca- 
rne in quefto cafo potrebbefi unicamente richie- 
dete il lifarcimento de' proprj danni , così nel 
tafo del mutuo col lucro celiarne dcvefi fola- 
mente aver la mira alla propria indennità, e non 
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al proprio vantaggio , e interdi; . Se d;ì da. a 
mutuo, e a titolo del lucro celiente rìcii ic u ìe_ 
qualche lucto fopra la ione , non è mollo , e 
alinrmo dj quella intenzione, mi (limolato da 
una Vile, e iniziabile cupidigia s' attiene dal 
fa'C un Contratro lucrofo , perche dil mutuo 
fjiera uri lucro , o più certo > o più ComoJo , o 
più vantaggilo i li lucro non fi cerca più per 
lo puro iitolu del lucro ceffante, che recar non 
potrebbe veruno di quelli vantaggi , ma lì cer- 
ca a cagio.iedel medefiino mutua; il mutuo non* 
fi [j. più in grazia , e favore dell' amico, ma 
in grazia , e favore di fe fleffo ; e non È più 
un figlio legittimo della carità, ma un moftro 
deforme dell'avarizia . In tmttuis ufura vìtium 
h-Ìiiìxi:::ì ifi , t.v la quod fiat fpe lucri . Così 
inregna l'antico Autore dell' Opulcolo de'Ufuris 
già attribuita a S, Tommafo ; cosi infegnano 
tutti i Teologi, e Ca:>0!iifti; e così iniegnano , 
c comandano i Sommi Pontefici Paolo Terzo, 
e Giulio Terzo («). 

Con quelle Comuni nozioni, e con queftegiu- 
Ac, e vere idee del lucro celfantc, fillumct ora lo 
' G fguar- 
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(guardo nel titolo di lucro cenante , che nel 
picfentc Contratto ci lì paia d'avanti, e di cui 
ì notiti Contraenti ne fanno una (lima tanto di- 
ilinra , e Angolare . Il lucro cena realmente in 
vigore d' un titolo eftrinicco , e accidentale al 
mutuo > oppure cena folamente in virtù del nu- 
do, e puro mutuo ì Chi da il danaro a mutuo 
aveva egli pronto un giudo, c utile Contratto , 
e aveva egli volontà rifoluta di farlo con qualche 
onefto guadagno , da cut fiali attenuto per dar 
il danaro a mutuo ; onde il mutuo Cu cagione 
di quel difeapito, che non è intrinreco, ma ef- 
trinfeco, e accidentale al mutuo? tal Contratto 
di mutuo fifa in grazia, e favore dell' amico , 
oppure fi fa in grazia , e favore di noi tìefli \ 
iicll' e^ger il lucro lì ha foltanto riguardo alla_. 
propria indennità, oppure mirali unicamente al 
proprio interefle, ed al maggiore vantaggiofnon 
una , ma più , e più volte ho parlalo or con al. 
cuoi) or con altri , da' cjuali o fi pratica , a fi 
difende il Cambio prefente, e gli ho pregati a 
palefarmi con fincerità la cagione per cui più 
volentieri fanno quello Contratto di Cambio tan- 
to pericolofo, e l' antepongono nella pratica a- 
tanti altri Contratti , i quali certamente fono 
leciti, utili, e onelli, e più (Scuri . A que(U_, 
di- 
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dimanda» mi hanno tempre concordemrnie rif- 
poièo , che tra que' Contratti » che li praticano 
iit i[ udic pirti) il Cambio preferire fembrava^ 
loro il più tacile , il più comodo , ed il più van- 
taggiofo. I vacaboli fono ficurì , efruttano , ma 
non pillano , ni poffono lafcUrG agli eredi : tic' 
Cenlì il frutto s'è molta diminuito , c la fotte 
hot può ripeterli ad arbitrio» e volontà del cre- 
ditore; le loL-ieiit mercantili fono incerte , fog- 
gette a frodi, a* pericoli , a* fallimenti ; le caie 
richieggono una fpefa continua » e la pigione ■ 
or fe la porta via il muratore , or il ferrajo, or 
lo Dello pigionale; le vigne fono aggravate di 
canoni , e a cagione a dell» iterili ta > o della-, 
nebbia , o della grandine, o d* altri accidenti » 
la fpefa è quali fempre maggiore del fruttato . 
Eccoci maniftftata la cagione principale , e pa- 
lefati i veri motivi , pe* quali i noftri Contraen- 
ti, e s'attengono dalle locietà , da* cetili , dalle 
compre> e da altri giufli Contratti , e impiega- 
no il loro danaro nel Cambio preferite . Ma (e 
tale è il fatto, quale fi rapprefenta da loro mc- 
dcfi.ni, fe tale è la loro intenzione, tale il loro 
animo nel far quello Cambio , come mai pof- 
fono nello iteffo Cambio, non dico , allegate- 
coti franchezza, ma neppure per fogno penfa- 
C x re 
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re al titolo del lucro ceffante? Qua il lucro non 
ceffi realmente per un titolo cltrinfeto , e ac- 
cidentale al mutuo ; perché il danaro non è ef- 
fetto ad alcun traffico , o negozio i nè è eoa 
volontà ferma, e con riiòluiione efficace delti- 
nato a qualche profilino , e pronto Contratto 
fruttifero . Neil' Apoca il danaro Ci finge o de- 
sinalo , o impiegato in Cambj, e Kicambj ; 
ma quelli Cambj , e Ricambj , parlando co, 
munemente , fono quegli fhllì , die noi giu- 
Itamente riproviamo come fecchi , e finti , e_. 
dal mutuo (blamente di voce diftinti ; onde nè 
rendano , ni polTotio rendere un giuilo , e le- 
gittimo lucro . Qua ncll' efigere il lucro fopra 
la forte non fi rifguarda la. mera propria in, 
dennilà , ma fi ha la mira al proprio inte. 
tede , al maggior comodo , alla maggiore fa- 
cilità , alla maggior ficure/.za . Q^à il lucro 
«fatto 3 titolo di lucro ceflìnre non è vario 
fecondo la divertirà de' Contratti , ne' quali 
era impiegato , o erafì per impiegare il dana- 
ro , ma è fempre uniforme , e ugualmente 1', 
cfìge, e chi è fcarfo di danaro , e non lo tie- 
ne oziofo , e chi è ricco , ed ha altro danaio , 
con cui agevolmente , e Cerni grave incomodo 
può e celebrare il nuovo Contratto , e conti- 
nuar 



mia il negozio incominciato . Qua nnali!;Cn:e 
il mutuo non lì & per benevolenza , per ami- 
ci ita , e in grazia del noftro proflìmo, ma per 
cupidigia , per avarizia e in grazia di noi 
roedefìmi . Mancano dunque ( pillando co- 
munemente ) mancano al preiente titolo di 
lucro ceflante > tutte quelle doti , e tutte quel- 
le condizioni , che necefliriameme ricini- Jonfi 
per formare il vero, e legittimo (itolo del lu- 
cro ceflante ; e confeguentemenre il titolo del lu- 
cro celiarne nel noit.ro cafo è finto ) chimerico > 
ed immaginano. 

Quello difeorfo sì convincente , e dimoftra- 
tivo , forfè con un cafo pratico rendetalli fendi- 
bile ancor a' noiìri Contraenti . Tizio volendo 
impiegare il fuo danaro in un Contratro lucro- 
Io j e fruttifero , va tra fe fteffo penfando da 
qual Contratto potrà ritrarre un lucro più 
licuro , e più abbondante . Se gli preterita- 
ne alla mente , ed anche di farto fe gli offe- 
ri tono que' Contratti, che nel paefe fono i più 
frequenti , e più comuni ; ed egli tirati j con- 
ti con tutta efitczza fceglic il Contrjtto feguen. 
le , che tra tutti gli altri ftima per fe il più 
utile , il più comodo , ed il più licuro . 
Da in preftito una Ibnirna confiderà bile di 
ciana- 
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danaro a Pietro, e per potere ogni anno cfigcr- 
ne con ficureiza il lucro j fìnge dì comprare dal 
medefimo Campi > e befttami , benché lappi* 
certamente , che Pietro nè ha , nè poffiede cam- 
pi , e befliami da vendere. Comprati da Pietro i 
campi» ed i befliami » che non lì trovano fe_. 
non negli (paij immaginar^ , finge nuovamen- 
te di Cubito affittarli allo lteffo Pìcrro; e per ef- 
lerc efenre da ogni prna, e molcftia de' Tribu- 
nali proccura , che Dell' Apoca , o Scrittura d' 
affitto, gli affi: ci de' campi, e belliami fi prò- 
mettano , e fi obblighino edam loca dtannorum-, 
13" ìnttrejfe , anche a titolo di lucro ceflinte , e 
di danno emergente . Se i noflri Contraenti for- 
iero richiedi del foro parere fu quello calò ,tjuit 
farebbe il loro (enrimcrro > e quale la loro rif- 
pofla ? Sembra loro, che quello Contratto di 
compra, in cui nulla fi compra > fia vero , lìa 
reale J Pare ad effi , che in quello cafo , in cui 
il danaro non era prima efpollo a verun detcr- 
minato Contratro, e ia cui colla fiuta corapr* 
rifguardafi unicamente al proprio vautaggio , e 
iuterefle, vi fieno i veri, e legittimi titoli di lu- 
cro ceflante , e dì dauno emergente ì Che dico- 
no ÌChc rifpoudono \ Io fo che alcuni lì fono 
flupiti grandemente ncll" udire farli loro quelli 
duk- 
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dubbj > c <\ rcfìc im et iog minai fopra un e.:. » 
tn cut» il Comparto è apertamente illecito , e 
ingiuftu, c i titoli ili lucio celiarne, e di diano 
emettente fono manifefta mente tìnti , e fimuU* 
ti . Se tali peto fenu i loto icntimcnti fu que- 
fio cifri) che ho ptopoClO) mi permettano , die 
io più giuflamente mi duplica di loio medefimi; 
po:ché non s'avvejjgono , che nel condannare, 
d'iogiuAizia , e di ufuta tanto il Contratto . 
quanto i titoli della compra ptopofla, hanno in- 
fieme condannato d' ingiù II ina , e di ufura , e'I 
Cambio > e i titoli del Contratto » di' effì difen- 
dono con tanto calore. Mutino le voci di com- 
pra , e dì affìtto » e vi folti t ui fra no quelle di 
Cambio, e di frutti , ed il loro Cambio non fo. 
lo più non diftingueraffi dalla compra propoli» , 
ma farà Io fletto , Jteffiffìmo cafo . 

Gettati a terra come vani , ed infuffìftenti i 
titoli di lucro celiarne ; e di danno emergente , i 
quali unicamente, ed in una maniera adii faU 
lace comparirono nel 1' A poca, che mi vìenprc 
fentata, potrei francamente lafciar da parte que* . 
titoli) fu quali benché alcuni fondino tutta li_ 
ragione, e tutto il jus d'efigere il lucro fopra 
la forte, non ardifeono però ne di efporli iaj 
comparfa nelle pubbliche Scritture, nè di folle. 
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netli avanti i giudici tic' Tribunali . Per fod- 
disfare nondimeno anche a quelle perfone , che 
con un'arte aihtto nuova nelle pubbliche Scrit- 
ture accennano un titolo , c ne' privati colloquj 
ne allegano un altro, eliminerò brevemente an- 
cora que* titoli più (cateti ) e più nafcoili j co* 
quali li lufingano di poter difendere , e giulli- 
ficare il lucro, che oltre il capitale fogliono eli", 
gcie nel preferite Contratto. Clic obbligo , di- 
cono alcuni, che obbligo abbiamo noi di dare_, 
ad un alno il noflro danaio , con cui egli pio- 
feguifea i (uoi negofj , lì metta in qucll' impie- 
go , e avvantaggi i fuoi intere dì 1 Se co i no- 
flti danari egli mantiene il rrjffico, efa nngua- 
dagno molto c_t:fiJerabi!c i perciò ni può , nè 
deve dite il quaino per cento a noi , che ila- 
rno la cintone pnne pale i e del fuo traffico, e 
dtl fuo guadagno * Alai fi feufaro coli' addur. 
te il pencolo, a cui fta e'po'ln il loro danaro • 
11 debitore può ad Ojjn'oia portarci via il frut- 
to miicme cella forte , e noi dobbiamo fufto- 
poicr ad un pericolo ù gr;vc , e si Iriqjcitej." 
(cni4 alcuna. licompenfai c fenia fpcraoia di ve- 
runa mercede^ Altri finalmente foggili ngonti , 
cìic ce st fmno j'.li altti , c;ie cosi fa la piaJ.ra , 
e che lardandoli , o proibc.iJolì quello Cansbio 
non 
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non 6 troverebbe più danaro i e rovinerebbe del 
tutto il traffico, e il commercio . A tu::e que- 
lle perfone , e a tutte le loro difefe io non vo. 
glio opporre né ragioni) nè dottrine , ne auto- 
rità de' più celebri , e più rinomati Teologi . vo- 
glio rifpondere una cof» fola, che deve valere per 
tutte, ed è, die tutti Moro mentovati tìtoli , fono 
e ip re Ha mente dichiarati ingialli , ed illegittimi 
dall' fin dedica del regnante Pontefice ■ Reciti*, 
mo di bel nuovo le maflìme , e le regole ftabl- 
litc nella Decretale. 

II. Nique vero ad iftam Ubtm purgando , 
uHuni arcejfen fetbfidium potet it , vii ex eo tjuod 
id lucrum non excedent , $y nimium , fed mo- 
deratimi 5 non magnum , fed exiguum Jìi } nel 
ex eo tjuod is , a quo id lucrum folìus caufa mu- 
tui depofeitur , mn pauptr , fed dtvet exifint ; 
me datarti Jtbi mutuo Jummam reliélurut olio- 
f*m , fed ad fbrtunas fuas amplificando, , vtl 
novit coemendìs pradi'ts , mei qusftuofit ngitan- 
dis negotiis utiltjjtme fit impenjurus : Nè a put- 
ii gar quella macchia dell' Ui'ura , fi porri cer- 
„ car alcun colore, o prerefto, o perchè il det- 
„ to lucro non fi* troppo, ed ecceffivo , ma.. 
„ moderato , non abbondante , ma fcarfo ; o 
„ perchè quegli , da cui a cagione del iolo mu- 
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i) tuo richiedi il m ed (Clio lucra > ricco 111 ì 
» non povero ; né voglia lafciar oziofa li Cam- 
j, ma ricevuta a mutuo , ma impiegarla conj- 
„ grandi Almo vantaggio Dell' accrefeere le fu e 
„ lo Itami , o col comprate nuovi poderi , OCOll* 
» attendere a negoij lucrofi . Ecco con termini 
i più efprcfli i e presili condannato il titolo , 

0 prete fio di quelli , i quali lì credono di poter 
giuftamente efigete il quattro per cento , perchè 
un altro col loro danaro compra poderi , man* 
tiene traffici, e fa guadagni molto confiderà bili . 
In fatti un ladio , che traffichi, e guadagni col 
danaro rubato, e ingiù Ha mente ritenuto, è ben- 
sì obbligato a reftituire la forte , ed a rifarcire 

1 danni > che può aver recati al Padrone , ma 
non è obbligato a reftituire parte alcuna dc'frut- 
ti induftriali ; perchè quelli provengono unica- 
mente dalla indulto* , e dalla forte del ladro . 
E per quii motivo adunque un mutuatario do- 
vrà reftituire patte di que' frutti , che nafeono 
dalla Aia indù (tri a , dipendono dilla fua forte , la 
qujlc fe gli è favorevole , può però eflcrgli an- 
cora contraria \ La condizione di un mutuatario 
a cui per titolo di carità , di benevolenza , di 
amicizia, ìntendefi di far uni grazi» , ed un fa- 
vore t i fotfe peggiore dì quella d'un Udrò con 

cui 
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eli ufafi il rigore , e la giuftiiia* PwfesBÌfcc il 
S. Padre. 

111. Ptr htc <mtem ntquaquam nt^atitr , pof- 
ft quando/fui un* cut* mutui conimela , quof- 
durrt alìos , ut ajunt , tituloi , cafdtmjut ipfi~ 
mtt unìvnfim natwfét mutui minime innatot » 
& intrinfteos forti concupire ....Sed illud dì- 
lìgmter stiimadvertendum t falfo fbi ttutmmam\ 
15" nonnifi temtrt ptr/uafwum , reptrtri fimper t 
ac frafio ubiijui effe una cum mutuo tituLt alio* 
legitimot , qmrum tìtulorum prajidio , qitotitf- 
cumtptt pecunia alteri euìcumque ereditar , totiet 
ftmpcr lìceat atSiarìum modiratum , ultra for- 
um integram falvamqut recipere . „ Con que. 
» fle cofe però non & niega , poter alle volrt^ 

inficine col Contratto del mutuo concorrere 
„ alcuni altri, come dicono, titoli ! alla mede* 
n Urna natura del mutuo alfolutamcutc non in. 
!, nati) e intrinfeci » da* quali ne nafe» una le- 
„ gittirm, e «lei tutto gi'ufla. cagione d' clìgeie 
„ lecitamente qualche cofa di più oltre la (or- 
„ te.... deve però diligentemente avvertirli « 
i, non poter uno , fé non fallimento , e teme- 
» rariamente perfuaderfi , che fempre , ed in 
» ogni occaGooe lì trovino col mutuo altri ti. 
, ; toli legittimi, in vigore Ja'quaii, ogniqual- 
H i volta 
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,, volta il danaro ad alcun altro G preda , fem- 
„ pie ancora fi a lecito di riceverei oltre la for- 
te intera) e fa [va, un moderato accrefcimcnto: 
il pericolo del Capitale, clic in fecondo luogo 
ci avviene oppolto, nel noltro caf~o , o non c e; 
perchè molte volte il Capitale ailicurafi o co 'pe- 
gni, o to' lunghi di monte: o fe vi è » e uOj 
pericolo di fatto, intrinseco , e innato al mu- 
tua, il quala fciipre fi trova net mutuo , o 
dallo (leff.> mutuo è indivifo , e integrabile . 
Pertanto il fottoporfi a quella forta di penco- 
lo, non merita alcuna ellfinaiione , e merce- 
de; altrimenti, c in ogni muiuo (e fpccialmcn- 
te in quello, che fallì co' poveri , ) e in ogni 
furto fi potrebbe tempre clìgere qualche lucro 
fopra la forte , ed il lucro tanto dovrebbe ef- 
fer maggior, quinto maggiore i o il bifognodi 
chi dimanda il danaro, o il pericolo, a cui nelle 
mani del ladro s'efpone la moneta . Se poi a 
gium'ficarc un Contratto baftaffe il dire; cosi fan- 
no gli altri , così fa' la Piana , e cosi fi mantie- 
ne il commercio, la quelHonc dell' Ufuta , la., 
quale dal regnante Pontefice giultamente vita 
giudicala sì grave, si importante, e si necefla- 
lia, 'farebbe una queftione di puro nome, inet- 
ta , e fuperflua ; imperciocché ne vi i , ni v" è 
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mai flato al -mondo ufurajo , il quale con fiinilt 
pretefti con abbia procurato j c non procuri di 
difender l' Ul'ura (a) . Il motivo , che ha indotto 
il i. Padre a pubblicare la fua graviflìma Encic- 
lica , i (tato l'aver mteio, c^e ti andavano dìf- 
feminando domine, colle quali iufegoawfi , che 
in vigore del muiuo da' ricchi , e negozianti pò- 
revafi efigere un prò moderato ; che nel mutuo 
iì irovava (empie qualche [itolo giallo per poter 
|»etendcre il lucro loj.rj la Torte ; che li que- 
tìione dell' ufuia a'nollri tempi era divenga una 
qucilione dj termini, c di voce . Le bafi , fulle 
quali principalmente appoggi vanfi quelle fen- 
tenze erronee , e contrarie alla fana dottrini, rifor- 
mavano tutte da* mentovati preterii : così fanno 
gli altri , cosi fi U Piazza, cosi iì conferva , e man- 
tiene:! commercio. Co'talr pretefti fono forfè flati 
valevoli a far qualche impresone nella mente del 
S.Padrc, eda rarrcnerlodal pubblicare h Decreta- ' 
le , e dal condannare le predette opinioni? Nò ; 
ami quelli lieili appunto lianno accefo li di lui 
Zelo Apoftolico, e limolata la di lui paftorale 
follecitudine a flabilire maffime del tutro op- 
polle a quelle , che lì andavano fpargendo , 
arac- 

n.Sr,r-™ r ■ " r™^^>'^~^' * <■:: :..,,„, , ;lufi 

■ ' 1 " ' ■■ f*C-, n:].,! a.lc» II. -1-J>- 

•cittf, ^jJIilie.DjOfciwdtjdajatit . i. a,^ :.„i ..-„,■„,.. 
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a tacromandare la graviti , e l'importanza del- 
ta <]uiilione dell' \J l'uri, e ad ammonire ì fede, 
li del gravìflìrao danno, che «1 commercio re. 
cano le frodi, le ingiufìizie, c le ufure (4). 

Longi firn digli animi de'Crifiìani il ptnfare % 
cbt colti ufure , ti altre fìmili ingfuftitjt pojff 
no fiorirt , ti tjjir lucroji i commerej ; conciofi 
fiacofaebe dallo fttjfo divino Oracolo noi all' in- 
contro fappiamo* chi la Gìufli^ia innalza , e fot» 
lev» i popoli 1 ma il piccato porta ad cjji le mi- 
ferie 1 * le affittanti U dire adunque , che gli 
altri fanno coti , che cosi ù la Piazza , e coi! 
lì mantiene il commercio , i un preftar orec- 
chie , c dare adito alle inette dicerie di coloro, 
che contro gì' integra menti , c le ammonizioni 
del fommo Pallore, vanno fpargendo > che a' 
noftri tempi interno alle ufure fi eccitano tjuc- 
iimni di puro nome: Quarto loco "voi bortamur, 
ne aiitum rtlinauatit ineptii illorunt ftrmonì- 
btttì qui dÌBttant t de Z'/urit hoc tempore qua- 
Jlìonem infittiti , qua filo nomine contineatur , 
rum ex pecunia , aue qualibtt ratiovi alteri 
conctiitur t fruBut ut plurimum comparetur : 
Qui 

(1) MJi, nim , ^far.,».;, , .i^r./.r» , f^U,MU*L 

«■'.rlijfltrirr Wfriurtli (;i.»tn.J f . f f -, -, £) . ,. 

i,*-™.; ™, , ,,^„à ,™, ,./™ „„„ /■■:>>' ri"» 
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Qji alcuni de" nolri Contraenti vedendo , che 
lutti i titoli ài me mentoviti , fono proibiti , 
C dichiariti ìngiufti , ed illeciti djl So'timo Pon- 
tefice , diranno forfè d' averne qualche altra . 
Ma finché non la fpieghina , non faproi qittl 
porcile eflere . E però non mi rimane per ora 
altro fé non avvertirli , che maniféftino, e in- 
ferivano nell' Apoca ti mede fimo titolo > e met- 
tano in cfteuzione l'avvilo imporrimiflimci.la- 
feiatoci dal S. Padre , di dichiarare prima il Con- 
tratto » che fi vuol celebrare, di Ipiegtie le con- 
dizioni > che debbo io inferirvi!!, e quale lìa il 
frutto , che richiedeli dallo fteifo danaro : Ttrtio 
foco jdiaentndi fitnt , ut nntraHunt inftitum- 
ditm ante» dicUrmt , (y candttiorut tnfirm- 
dai txplictnt, ty qutm fruBam ex uitm pe- 
canta jtojìuhnt : Intanto rigettati tutti que* tito- 
li, che (inora fi fono addotti , finché altri non 
comp.it ii anno , reitera certo , e dimoftrato » che 
nel noftro calo non vi è alcun legittimo titolo, 
per cui giuftaraence lì polla .eGgere il quattro 
per Cento. 



CAPI- 
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S * CAPITOLO Q.U I N T O. 




Non può additrfi alcuna autorità , bench'i tenue, 
« di Itggier momento , I» quale fia favo- 
revoli al Cambio , di cui rttgtumtmo . 

E* due Capi precedenti , e col- 
le maffime ftabtlice dal Re- 
gnante Pontefice, e colle ra- 
gioni foraminilhateci da una., 
morale preffo tutti certa, e co- 
ne, s'e dimoftrato eviden- 
temente, che il noftro Cambio, non è un ve* 
ro, e reale Contratto di Cambio , ma un puro, 
c nudo mutuo, nel quale non trovali verun ti- 
tolo gìufto, e legittimo, per cui lecitamente fi 
pofli efigere qualche lucro fopra la Ione , o Ca- 
pitale- CniTido p«'0 alcuni troppo forfè © alla 
propria opinione, o al ptoprio mterefle attacca- 
ti, non follerò ancor pienimeMc perfuaG , e_ 
convinti d'una vinti si fplcn.bd» , e luminof), 
dovtebbono certamente arrenderà t.el capo pre- 
fente , in cui e col tonfenlo degli Autori , e colli 
autorità de'Vel'covi, pioeureraftl di toglier loro 
Ogni prefetto, e d. diffipare ogni ombra diduk. 
bio, the limavi» tentile loro, e oflufeato l'anì- 
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moi e ingombrata la mente. Tra le Regole , e 
tutte utiliffime preferìtte dal S. Padre perla ret- 
ta applicatione de'prìncipj da lui ftabiliti nell* 
Enciclica , la più importante , dalla di cui offer- 
vanza dipende i! mantenimento, e la rilioraiio- 
ne della morale Criltiana , e di cui i Vefco- 
vi (a) ne hanno Tempre con fommo calore rac- 
comandato 1" ufo , e 1' utilità , ella è quella» 
che noi abbiamo premetta nella quarta Propo- 

lìzionc . 

Nelle opinioni dubbie , e controverjè , fi deb- 
bono confa/ture quegli Scrittori , che fono ÌKj 
maggior /lima , e -venerazione , e dtbbonfi eleg- 
ger: quelle /intende , che fi cono/cono dei tutto 
confermate } e dall' autorità j ( dalla ragione : 
Ab illis , qui doclrina ac •virtutit gloria fitpr» 
eateros efferuntur , confilium expo/cani .... più- 
rei fcriptares ixaminent, qui magis inter atte- 
ro! predicante .... Deinde eai partii fafeipianti 



I 



quas 



Vini ti lini toainai/ig. nf. 



•dilli Jgjnn. Bipt. Spinoli EpiTt.Iuntit. Se 
p.f.^.NecfiHc )Io^b!edi de Confela. 
iiiii llthm , niii id mloifcSe ronflct , li il 

ihiBi An. 14I7. in Àppm. ii.r.-j resrro la 
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qvtxs tum ratìone , tum mfìoritatt flxne confir* 
tnatas intellìgent . 

Se la giuftiiia , e l'onelU del 'noftro Con- 
tra;to follerò dagli Autori poftc in controveifu, 
e alcuni di elfi lo giudicalfero lecito, e giuilo , 
altri poi lo con da nnal fero come ufurajo , ed il- 
lecito, noi fecondo quella Regola , o Propofi- 
zione dovremmo eliminar la cofa non fu qua* 
lunque Autor, ma fu quelli di maggior credi-r 
to, e di maggior dottrina, e fé ancor fra que- 
lli vi fuffe qualche diferepanta faremmo obbli- 
gati ad abbracciar quella opinione, che e alla, 
ragione , e alla autorità ci fembraflc pienamente 
conforme (a) . Or che diranno i noKri Contra- 
enti, 



;«itk itela Grfcieuu. 



Digitized by Google 



67 

enti, le io In quefto capo moftrcrò loro , clic 
della giufiizìa del noftro Cambio, non fo.'o ap. 
preflb gli Autori nun fi muove dilputa , ma che 
òa tutti, eziandio più benigni , e indulgenti , 
concordemente è giudicato illecito, e condanna- 
io come Cambio finto , ed ulurajo \ Che diran- 
no Te pioverò loro, che il Cambio prefente da' 
Vefcoyi Zelantillimi , e dottiffimi è flato non 
follmente pioibito , ma autori giudicato più 
fordido , e più vile degli ftelfi Cambj lecchi dan- 
niti da S. Pio Quinto ì Veniamo al!e prnove, e 
incominciamo dagli Autori (a). 

11 Lelfio ( così infigna ) primieramente , Ji^ 
colui , che chiede danaro al Banchiere non fio. 
per averne altrove , o realmente j o in potenzili 
o fìa credenza, e ciò noto Jìa al Banchiere, pec- 
ca quefli cantra la gìujli%ia fe cambia con lui 
per cjml luogo. Ella e fentcn^a comune de Dot- 
tori Silve/lro La ragione pei ella fi è, per- 
I z che 
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che il dar a Cambia confifie o ne! permutare il 
danaro pnfente coli' affittite , o nel comprare ov 
•vero trasferire il dinaro lontano : ma Colt è , 
che non v'ba qui cr.fa alcuna , che comprare fi 
pojfa i o trasferire diti Banchiere , o permutare 
col danaro preferite \ ì dunque atta compra , ed 
una permutazione finta , e per età il guadagno , 
eh' indi proviene , manca di giafìo titolo (. 
quella gaffa* che fe taluno comprale buoi da 
chi non gli ha , ed allo fiejfo per certo presso li 
locajft-, quel lucro certamente fartbbe ingiufio , 
perchè ninna locazione qui trovofi , ma foli an- 
ta un' apparenza di locuzione . 

Avorio Trattando de Cambj fece hi . Rifpondo 
interzo luogo tffere Cambio feico, quando il Ban- 
chiere da il danaro ad un altro , che fi non «ver 
danaro , o attualmente, o in potenza nel luogo-, 

0 nelle fiere , dove dovrebbe pagtre ; perchè al- 
lora '! danaro frefente fi Cambia con quello , 
che ne v'è , ne vi pub efiere (a) . 

Del medefimo Pentimento) lardandone altri, 
fono il Caltropalao {h) , il Tamburino (<-) , il 
Bonacina (d)i , quali eflendo affai umani , e affai 
cor- 

(.,; f . il. il. ' T .■■■■il ■ . .!■ i'nr-- L ■ . - 1 re ri , :i 

1 i [ I I ' . 
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cortefi>eli't>erali) fe averterò avuto qualche ragio- 
ne ,o autorità, con cui il fuddettoCambio li potefle 
difèndere , l' ayrebbono , almeno come probabi- 
le , certamente accennata ■ Se tale è il parere., 
de* mentovati Autori , niuno avrà difficoltà a 
credere, che tale fia parimente il fentimcnto di 
tutti gli altri, che non fono d'indole sì dolce, 
lì mite, e sì corcete . All' udire un concerto 
tanto uniforme, e ringoiate tra tutti gli Autori 
facilmente incomincieraflì a cantare la follia, 
canzone, e a dite, che la maggior parte di cflt 
non ha parlaro, né parla del Cambio , di cui 
noi difputiamo . Benché io non giunga a rav- 
vi fa re una minima divertita tra il noitro Cam- 
bio, e il cambio propotìo dagli Autori, e fern- 
btimi una ItelTa ftcfliffitna cofa il prendere da- 
naro a cambio, e il prendere danaro a mutuo 
col peto, e coli' obbligo di cambiare una fom- 
ma equivalente; il non avere danaro nelle Piaz- 
ze, o in atto, o in potenza, e il non avete al- 
cun Banchiere, che nelle Fiere tàccia girate, e 
cambiare il danaro : nondimeno a me baita, 
che li conceda , che la dottrina di tutti quanti 
gli Autori è lultanzialrr.ente del tutto oppolia al 
cambio pre/ente . Gli Autori concordemente ia- 
fegnano , che il Cambio è finto e ufilrajo quan- 
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do ad alcuno fi da dinaro a' eambio per que' 
Juoghi , nc'quali fi fa eh* egli riè ha , nè avrà 
danaro, con cui diali adempimento si cambio 
lhbiliro. Di quella loro dottrina ne recano una 
ragione manifertiilìma , dedotta dalla ftcila natu. 
la del cambio, il quale non è altro, che o una 
permuta, o una compra del danaro preterite, 
col dinaro aliente, e lontano ; onde ficcomc è 
fìnta quella compra , in cui compriamo da fin 
lappiamo non avere cola alcuna da venderemo 
permutare, così finto équel cambio, in cui dia- 
mo il danaio a ehi Tappiamo non avere Ciana» 
ro da cambiar nelle Piane . 

Nel noftio cambio a chi comunemente fi da, 
il danaro col pelo, e coli* obbligo di cambiare, 
c ricambiare nelle fiere, e nelle piane una fom- 
iti a equivalente? Si da comunemente a quelli, 
de' quali lì fa certamente, che nè hanno danaio 
bIcudo nelle piane, con cui s'eleguifca il cam- 
bio flabiiito, nè hanno vcruti Banchiere , il qua- 
le a loro conto voglia -camjiare e ricambia Kj 
nelle fiere la fortuna ricevuta coli' obbligazione 
del cambio . La dottrina dunque de' Teologi 
non foia mente comprende, eabbraccia il ntiftro 
Cambio, ma ci quadra appuntino: riè il noltro 
Cambio può difendetti come lecito , e legitti- 
mo, 
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«io ) (etti ma nife il a mente oppurfi al parere , e 
all'automi di tutti i Teologi. 

Al parere ) ed all' unani.ne feiitiinenro de' 
Teologi non fi oppongono ne le Dcciiionj dalla 
Sagra Kou, nè le fentcnie de' Ciadici , the a 
torto, e con grande ingiuria de' Fu burnii , fi 
frecciano come favorevoli alla pratica del Ca<u- 
bio piclente ; non vi è Giudice , non vi ì Tri- 
bunale nel Mondo Cattolico , il quale noru. 
giudichi ingiuria , e non condanni come fin. 
to , feceo , ed ufurjjo quel Cambio , in cui 
non lì fa alcuna traimi il; 011 e di lettere , o dj 
danaro : e'i Tribunale della Sagra Ruta con^ 
tal rigore, e attenzione richiede quella rrafmil- 
fione > che in e Da ripone l'equità , e la giufti T 
zia del Cambio i ed a' Creditori toglte ogni là- 
culti di poterla rimettere: Non f'tffcìt (a)</uod 
Credìtor rtmiferit tranfmijfiontm Httcruurn ai 
nundìnas , nel eas prò trtmfmijfis kabuerit , ut 
Cambia debeantur t tur» quia ju/iitìa Cambii 
nundinalis conjìflit in ftticulo , labore , txpen- 
Jts, -veraque tranfmijjione pecutiiarum ptr liste- 
rai de loco ad iocum . . . tum ne hoc modo ape- 
riatur ui& fraudibul , (£f ufurar'u pm-Ataii , 
qua omrli jure efl probìbita , in probibhìs au- 
tem 

(a) RoujmCvabiill.FsliltEIUEii :(.!-■ cenni titillo. 
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ttm non e(l in potevate partita» facere licitum, 
quod efl illicitttm: Se tale rifpondono i noftti 
Contraenti , fe tale è il Centi meato de' Giudici, 
fe tale è il fentimcnto della Rota, perchè i Giu- 
dici non fotamente permettono il noilro Cam- 
bio, ma di più lo approvano, lo confermino, 
e concedono ad elio 1' azione come ad ogni al- 
tro Contratto lecito, e oneilo \ Perchè nelli^ 
fìeffj Ilota (a) , Jinttì arguéant PP, auc ftfee- 
ptum cambhndi onus revera adimpletum exti- 
til y (3 1 promiffor tenebatur fruttiti cambiala , 
ut promifirat , reddire , atti pr&dìttum onus non 
adimplevit, E9" rattorte inadimplementì tenetur 
fruttai rutiline damai, fy intertjfe, ut promi- 
ferat-, txfolvere; nibil tnim ìnterejl , quad ex 
una caufa fruttus non dtbeantur, fi altera càu- 
fa manti , ob quam fruttus deberi contentarne 
eji\ Che perfone femplici, idiote, e poco pra- 
tiche della Curia , c de' Tribunali oppongano 
fidamente in lor favore le fcntenxe , c ranto- 
liti de' giudici , io punto non mi itupìfeo ; mi 
maraviglio bensì grandemente , che quella , ed 
altre fomiglianri obbiezioni fi facciano da per- 
fone, che impiegano la maggior parte della vi- 
ta, nel foro , e nella curia, e che giorno, e not- 
te 

(a) titillili riwtLÌj'Jipi^i rilrniMiii ipi IT I 



Digitized by Google 



te ftudiano \ Difcorfi del Cardinal de Lucca, e 
voltano e rivoltano le Dee ; Goni della Rota . Con 
quelli argomenti di inoltrano X ÙC eglino fono af- 
fatto digiuni di una dottrina, la quale è comu- 
ttifiiaa tta Giureconfulù, e dillo fteflb Cardinal 
de Lucca più che da Ojjni altro vien dirTufa-m en- 
te fpiegara. 

La dottrina ì un pò longa j ma gioverà mi- . 
labilmente non ioìo a mettere in chiaro lume il 
fallimento della Rota , e degli altri Tribunali) 
ma ancora a dimoftr. te qua! Ga fiata la mente 
e l'opinione del Cardinal de Lucca, di cui fra 
poco parleremo- Intanto a fc citiamolo . 

lilad in primii prtemittettdam tenfìtt t quatt 
babetur etiam quandoque infinuatutn Jùb tic. de 
X) furisi, fub attero de Cambili , magnum in 
hac ufuraria materia opìmonum difrrimen adefft 
inttr Tbtologos & Cananifias-, non quidem, ut 
male alìqui putmty ex upinionum dìuerfùate , 
fed fra meo judiiio verini , ex ornnìmeda di' 
•vergiate Fori , in quo ipfi re/pettine diHam ma- 
teria»! pcrtraBanti Tbeologi fiquìdtm princìpa- 
liier traHantet in Foro interno , eujut Judex ejl 
Deui cordium fcrutator , fini prottffu , (te ex- 
u'mftùt probationibui judicant cum fola fib't co- 
K gwfa 
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gnita naturali nericati ,/ia ex para £9* fincers, 
■vii depravata impura confiìentia, inten- 
tiate corttrabentis , procedane cum quibufdant 
i*:t.^hyf!cii , ac ìdealibus opemtianibus inttllt- 
Bui , atquc cum quibufdam inflantanth difiin- 
tlionibus animi , feu inttntionis , apud felur» 
- Deum praBtcabilibus . Canoni/la -vero eamdem 
rtiateriam trailantee in Foro txterno-, cajus'Ju- 
dcx ejì homo , babeni judìcandi arbitrìum re- 
[ff.-i-Uum juxta cancello! legìs prttcipUntis , il- 
luni judican debere fecundum a£ti , U probità, 
ditm Ecclejìa non judicat de internis , ideoque 
impraBicabilis efì illa fpeciet probationit, qua 
in Foro interno babetur apud Dtum corda ut- 
dentem, nofirique intilleftus, Q"voluntatis ept- 

rationes bene cognofeenttm w dijlmguemem 

ita pariter fi Credìtor ex caufa Cenfus , vii 
Cambi't-i ftu etìam ex caufa mutai credat con- 
tmBum lalidum , Jìbique licitum fuiffe ixigere 
frttBus, vel alias accejjioms ratkne lucri tejjan- 
th)Vtl damni emergenti; > quod vere & de fa- 
fto paffui fit , nel pati crediderit > atque cum 
bac bona fide tales accejfiones perceperit , £5P* con- 
fitntpferit , illum in confetentia tutatn riddane 
Tbeologi ; t£T tamen in Font externo juxta pr*- 
Jirtim opinione! Rota , Curie Ramante ■> fi 
non 
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non concurrunt rtquifita ContraHus » Cenfus > 
■ve! Cambili fivt non probetur ' in fpecie alias, 
quarn per partium effertionem intere/fé lucri cef- 
foni is , tiel damai tmergmtit, judtx condemna- 
bit ad reftitutionem , nel ad imputatientm in 
fortem ■, non curata fimpUcitate fixus, Matti > vel 
rufficitatis , aut probitott nita , aliifqut caufis 
bonam fidem , ac juftam creduli t aleni induccn- 
tibus , cura in bac materia ignoranti» juris non 
admìttatwr , nifi quando, ili* fit adeo dubia , 
quod affmiletur jttjt* ignoranti* fatti, ob frau- 
da , qua alias fub bis pratextibus Vfuris ferì 
poffent ; dum , ut diftum efi , Ecclefia non judi- 
cttt de inttrnis . E conversò autem fi Crcditor 
certo feiat debitoretn non beffe cambiare per n u fi- 
di nas , ipjèqus nere non habent animutn girandt 
lequivalentiam-, fub Camb'iis , fub periculo- , £9* 
incerta alea , fèd voluerit facete illuni Contro- 
iìum , ut fub illius fpecie , nel colore acceso- 
net ex pecunia rteipìat ; fine c:rtb feiat futi- 
dum cenjtcum*non effe prof riunì debitoris , -nel 
non effe capacem j aut efftcìurn , fuper quo con- 
trastar Società! non effe capax > Jive non hx- 
beat in animo erogandi mutuatati pteuniatn in 
13 ìnveJtitntHtd y vel n'.getìa , qua ad fatisfà- 
tisnium rtquifivit Caffr. wLj.|i dceoijuod 
K i ceico 
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certo loco raw prottflatiombus j *c pnxenet»- 
rum atteftatitnìbus figurante prò ju/iìficationt 
lucri ctffxntii , ita ut totum Jìi pallium , lune 
utrque T heologi in Foro interno iHura tonde ro- 
llanti £?* tamen in Foro txttrno Cajìonifitt Fa- 
renfes , nifi talit frittiti* , W rtfpeiiive ani- 
mus juflìficttur per extrinfecat probationes , qu& 
polius urgtant in contrarium , illttm txcufant , 
atque fruélui, vtl acceffiones deberi deeernunt . 
Qmnes tamen in fu» re/peBive fpber* bette , £9* 
fundate ob diferfitatem probationunt , eum qui- 
bus in uno, nei alio Foro proceditur ; ideoqut 
tnea eft dicendi conjùetudo , quod male Canoni' 
fi<t Forcnfes fe ingerunt in intenti* , £5f econver- 
fo male Tbeoìegi appotiunt manus in extirnìs £j* 
forenjìbut , eum fint mejfes omntno di/linci* i 
non quidem circa Tbeoricai , ac principia , qua 
concordimi , imo fune eadem , fed circa moditin 
probationis . Jique ex bac mixtura tot aquì, 
•vaca , (SP confu/ìoncs reft/tant . 

)»■ Ho giudicato dì dover in primo luogo 
,i premettere ciò , che ancor* rittovafi talvolta. 
„ accennato fotto il titolo de Vfuris , e folto 
„ l'altro de Cambìh cioè, eifetvi in quella ma* 
» teria deirUfur» una grande diffaema di opi- 
9I nioni tu i Teologi 5 e i Canoniftì t nort* 
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j, pi, come f-tlfamente penano alcuni , a -ag-o. 
„ ne della divertita delle opinioni , ma più ro- 
,» fio a mio giudizio per la. diveltici totale del 
„ foro , in cui elfi ri fpertm mente trattano la., 
■n delta materia ; poiché i Teologi untandoli 
i, principalmente nel foro interno, di cui il già- 
„ dice è Iddio , che vede , e rimira i cuori , e 
i, fenza procedo, e prove citeriori giudica col- 
la lòia a lui nota naturai verità , o Cu dalla 
pura , e lincerà , o depravata , e impura co- 
t, faenza, ed intenzione del contraente, proce» 
1, dono con alcune metafifahe , ed attratte ope- 
9 , razioni dell* intelletto , e con alcune fubite 
diliintioni dell' animo , o dell* intenzione , 
che folo appretto Dio lì posò no praticare , Ma 
», i Canonitìi trattano la ftefla materia nel furo 
„ efterno, di cui giudice i l'uomo, che ha la 
facoltà di giudicare nf'trcrca tra i termini del. 
„ la legge, la quale gli comanda di giudicare 
„ giufta le cole allegate , e prouvate , mea- 
tre la Chiefa non giudica delle cole interne; 
e per ciò non fi può por in ufo quella fpe- 
zie di pruova , che fi ha nel foio inierno 
„ appreffo Dio , che vede i cuori , e che otti- 
inamente conofee , e diftingue le operazioni 
„ del noflio intelletto, e delia noflra volontà. 

„ Co- 
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i, Cosi parimente fé un creditore a cagione del 
„ Cerilo , o liei Cambio , o ancora del mutuo , 
» peniì die fi Contratto fra valido, e che bei- 
li tamente abbia potuto eGgere i frutti , © altri 
,, aumenti per ragione del lucro ceffinte, odan- 
» no emergente , che veramente , e di fitto abbia 
ì, patito i o creduto di patire , e con quella buo- 
>j sa fede abbia ricevuto , e confumato tali frur- 
d ti , làrà da' Teologi reuduto lì curo in colcien- 
ìj U ; eppure nel foro ellerno principalmente fe- 
j, condo le opinioni della Ruota , e Curia ftoma- 
m na, fenon vi concorrono i requiuti del Con- 
» tratto di Cenfo , o di Cambio > o fe non G 
M provi in altra maniera, che per l'affermazione 
„ delle parti l'in ter effe del lucro ccllantc , o del 
m danno emergente, farà dal giudice condannato 
» alla reftituzione , o al compuramento nella for- 
ii te , fenza riguardo ali* femplicità del fello , 
„ dell'età, della rufticità, o alla bontà della.. 
» vita, o ad altre cagioni lolite ad indurre la 
i> buona fede , ed una gioita credulità , non un- 
ii mettendoli in quella materia l' ignoratila del 
m diritto, fe non quando quella fia si dubbia, 
„ «he t' adornigli ad una grulla ignorami dì 
„ fatto , a cagione delle frodi , che altrimenti 
j> fotto quelli preterii G potrebbero cotnmette- 
»re» 
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iy re , mentre > come fi è detto, la Clifefa non 
„ giudica dell* interno . All' incontro Ce il Crc- 
» dirorc fappia di certo non potere il debitore,, 
„ impiegar il danaro in Cambj per le fiere, ed 
„ egli mcdefimo non abbia verameurc in animo 
« di far girare l'equivalente ne* Cambj con pc- 
„ ricolo , ed incertezza , ma vdglia far quel Con- 
,, tratto, affine di ricevere il lucro dui danaro 
„ folto fpeiie, e colore dello fteflb Contralto: 
„ oppure fappia di certo , che il fondo cfpofto al 
„ Cenfo, ò non è proprio del debitore, o non 
„ è baftevole , c che 1* Offizio , fu cui fi con- 
„ trae la focietà , non è capace , ovvero non ab- 
„ bia in animo d'impiegare i' ìmpreftato danat 
„ ro in quegli inveflimeuti , e negoij , che per 
„ lo rifarcimento , o foddisfazionc ricercò il Ca- 
„ fir. nel iìb. j.&c. colle protelle , eattcftazio- 
„ ni de'Senfali, che fervono a giuftificare il lu- 
„ ero cenante, di maniera, che ogni cofa fia_. 
„ finta, e fimulata, al/ora certamente da' Tea- 
„ iogì nel foro interno farà condannato , e pu- 
n re nel foro efterno i giudici forenfi lo feufe- 
„ ranno, e determineranno doverfegli i frutti, 
„ e gli acctefeirnenti, perchè la detta feienza , 
„ o animo rifpe Miramente non fi giuftiiìchi per 
„ pruovc cflerne , che piutofto perfuadano il 
„ con- 
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„ contrario. Tutti però bene, e fondai 3 meni e 
„ nella loro sfeia, a cagione della divertita del- 
31 le pruoi-e , colle quali in uno , o ne IP altro 
» foro procederi ; onde fono io folito a dire > 
„ the malamente i Camonifti Forenfì s' ingetif- 
„ cono nell'interno » ed all'incontro r&alamen- 
n te i Teologi pongon le mani Delle cole efter- 
„ ne , e fbrenfi , elìcnda elleno meflì del tuC- 
„ xo didime, non gii circa k Teorica , ed i 
„ principi, i quali concordino', anzi fono gli 
„ Udii , mi circa la maniera delle pruove,e d* 
j, quella mefcolanta nafeona tatui equivochi » 
„ e unte < ojjfufiwii . 

Colla luce di quella dottrina ,. e di cjuelìa di- 
fìiniione (vanifee ogni argomento , e 6 dilli— 
pa ogni difficulta,. che dalli pratica, e autorità 
de' Tribunali malamente intefa , polla opporli 
al noftro fencimento ; poiché nè la Kota , nè i 
Giudici, hinno mai approvato il noftro- Cam- 
bio) o Contratto > ma un Contratto del tutto 
dìverlò da quello, di cui prefen [emente parlia- 
mo. Si faccia un breve confronto del Cambio 
quale fecondo 1* apoca prodota nel foro elieni» 
viepe approvato da'Tribunali col Cambio quii 
da noi fecondo la verità nel foro della coiti tu- 
ia viene condannato come illecito > e ufurajo » 
e vc- 
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« vedraflì, le io dica il vero . Nel fóro eftcrnoil 
creditore comparifee dille efpreifioni dell' apoca 
per un' uomo , che non i follia a tenere il Tuo 
danaro c.iofo , ma è tutto occupato neJl* im- 
piegalo in Cambj, e Rccambj , de 'quali e ha 
ferma volontà , e pronta accanane j e che non 
vuole dar ad altri il fuo danaro , fe non col pe- 
lo, e coli' obbligo di girare, e cambiare nelle-. 
Piazze una fu .urna equivalente , per non privar- 
li del congruo , e legittimo lucro , che dagli 
fteflì Cambj ritrae: nel nolìro cafo il creditore 
fecondo la verità fi fuppone , e fi da a divede- 
re par un uomo, il quale ne è folito ad impie- 
gare il fuo danaro in Cambj, e Ricambj , (al- 
meno veri, reali, e diftinti dal preferite) nè ha 
o volonti deliberata, o ptouta occafibne d' un 
altro Contratto fruttifero, ne fedamente non lì 
cura, che la fumma data a mutuo col pefo del 
Cambio , realmente li cambj nelle Piazze , 
ma di più fa, che nìun Banchiere darà maiefe. 
emione al Cambio prometto dal debitore . Nel 
foro clterno il debitore dimollta UDa voglia sì 
accefa, e un'attenzione tii follecita per l'adem- 
pimento del Cambio, che giugne »pcnfare,ed 
a prevedere pei lino i catt fortuiti , e in eafo , 
che il pubblico negoziante eletto , e nomina- 
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tu i o mon'fic i o per altro accidente mancatTe.» 
all' efecuzione de* Ca<nbj , fi obbliga a furroga- 
rc un alno Banchiere , acciocché il corib de* 
Cambj, eKicambj non refti interrotto: nel no- 
ftro cafo il debitore, benché alluma fopra di fa 
il pelo di cambiarci e far ricambiare nelle fiere, 
e piazze la quantità, e'I valore della fontina., 
ricevuta , e a tal effetto elegga , e deputi un, 
pubblico Banchiere, non penta però ad altro > 
che a rimediare a'proprj interelli , e bi'fbgnì, e 
del Cambio, né ha intenzione alcuna , nè fi 
prende vcrun penliero , o travaglio . Nel foro 
elierno comparifcono^Fierc, c Piazze i e Cam- 
bj, e Kicambj, fpacci , e riverii , e Banchieri , 
c Negozianti, e danni, e interrili ; ed accioc- 
ché la compirla di tutte quelle cofe non fèm- 
ori finta, ed iaganncvole , per maggior vigore, 
e fermezza delle medeliine fi aggiugne in ulti- 
mo un pubblico , e folcirne giuramento : nel 
noftro cafo , eh" il crederebbe I tutta quella., 
gran.comparfa termina in un giuoco di parole, 
e le fiere , i Cambj , il Banchiere , e pettino 
Io Hello giuramento non fono , che voci ftnzaj 
lignificalo, e formolc inventate per dare , e ri- 
cevere fkurameme il danaro ad in; creile . Ef- 
fendo adunque tra *1 Contralto , che compari- 
le 
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fce nel Foro efterno . e'I Contratto > eh: a noi 
ù rapprefenta , una tale , e ra.ua. routrarietà , che 
maggiore non può trovarli tra la luce, c le te- 
nebre, tra la {incerile la doppiezza , tra la, 
verità , e la menzogna , non fo intendere cori 
qaal ragione da perfone pratiche de' Tribunali 
fi pollino addurre , c autorità , e fentenze de' 
Giudici in difefa del n olr.ro Cambio , il quale è 
totalmente oppofto a quello , che da' Giudici 
vien approvalo. La Rota, ì Tribunali , e i Giu- 
dici non potendo ne vedere l'intimo de' cuori) 
c penetrare i nafcondiglj della cofeienza , nè ad 
effi fpettando l'efaminare l'animo, e l'indaga- 
re 1' intenzione , con cui li fanno i contratti, giu- 
dicano dc'medc(ìmi_/ia<B</«OT ali* W probata, 
cioè fecondo le prove cftrinlcche • c apparenti, 
colle quali fi fa comparire un Contratto di Cam- 
bio nelle maniere più vive , e più acconcie^ . 
Qjeltc prove eftrinfcche, che agli occhj degli 
uomini poilono fembrar vere , nel Foro inter- 
no, acui s'appartiene l'indagare il fine, e l'in- 
tenzione delle no lire azioni, e I' eliminare Ja_. 
natura de' Contratti non come apparirono, ma 
come Cono in verità , per confèflìonc degli ilei- 
fi contraenti, non fono che pure formale, in- 
ventate pei potei avere l' azione in giudizio , e 
L a otte- 
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ctrcncrc 1* approvazione de' Tribunali ; onde fo- 
no fìnte i I<jiio falle ) Tono ingannevoli. Lave- 
rà adui.que, e legittima confeguenza, che dalla 
pratica de' Tribunali può unicamente dedurli , 
ella è, die i' apparenza, eftern» del noftro Con- 
trjtio e tale , quale fi giudica dal Foro cfter- 
no . cioè di Cambio ; ma la realtà : e la foftan- 
za è tale , quale lì giudica dal Foro interno . 
cioè di Cambio finto , e frodolcnto . Se dal- 
la pratica , e automi de* Tribunali con giu- 
l)i,c retta illazione ti vuol inferire, die que- 
fio Contratto ih in fé fleffo , e realmente le- 
cito, e giulio , & d'uopo che i Contraenti fac- 
ciano il Contrarto , e lo rapprefentino a'Giudi- 
ci , nella fegueme maniera . Fatta la lolita Apo- 
ca , o Scrittura di Cambio , per mano di pub- 
blico Norajo d ne faccia un' altra , in cui gli 
fleflì Contraenti affermino con folenne giura- 



mi altro per averne ducenro , e otto , e che la 
prima Scrittura in cui fi deferive un Contratto 
dì Cambio, e 1 lucro fi efige come frutto de_> 
Cambj, e Ricambj, e anche loco datnnorum \y 
intertjft, non è alno, che una pura forinola , 
inventata per aver in giudizio 1" azione contro 
il debitore, e ottCBCrnc dal giudice h fentenz» 




Lvo- 
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fcvorévole . Quella fecondi Scrittura in Cerne dil- 
la prima di Cambio , fi porti in giudizio , e fi 
fottoponga all'occhio, ed all'esime d;.- 'giudici : 
le in quello cafo i Tribunali delle no lì te pani 
approveranno come lecito , e gìulio il Contrat- 
to di Cambio, fe affolleranno i contraenti dall' 
«fura, fé daranno ad elfi fentenza favorevole, 
confefscrò ancor io, che i nollri Tribunali ap- 
provano il n olirò Cambio, c che dalla pratica, 
c autoriti de'noftri giudici fi potrebbe trar quaU 
clie argomento» vantaggio di quelli Cambj . 
Non vi i, replicano, non ve alcun hi log no di 
quella nuova feri tran per rendere con (ape voli i 
giudici della verità del fatto, « manifclhr loro 
l'animo, e l'intenzione, che da noi fi ha nel 
fare quello Contratto di Cambio . Eglino già 
fanno, che la noAr' Apoca di Cambio è" una. 
pura fòrmula , a cui il fatto non corrifpo^e , e 
di cui ci icrviamo col lolo fine di dar, e ricevere 
Scuramente il danaro ad intereflc ; e non perran» 
to non negano 1* azione al noftro Cambio , e non 

10 dichiarano ingiurio, e ufurajo. E - vero , che 
i Giudici fanno comunemente , che la Scrillura, 
di Cambio, non è che una pura formoli , acuì 

11 finto realmente non corrilponde ; ma lo fan- 
no con una feienza privata , e tìragiadicialc , 

a cui 
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a cut nel dare la icntenza non hanno riguardo 
alcuno; perchè credono , che la norma, c la_ 
regola della fentenza debba prenderti non dal- 
la feienza privata , c II r agi udì zia le , ma dalla- 
faenza pubblica, autentica , c giudiziale . Sic- 
come adunque la feienza privata de' giudici non 
ha luogo, e autorità ne' Tribunali , quando ap- 
provano il noftro Cambio , e concedono ad el- 
fo l'azione, così nemmeno deve avere forza , 
C autorità preffo de* Contraenti , quando colla- 
pratica de' Tribunali pretendono difendere Io ftef- 
ib Cambio come lecito, ed approvato. Chi dal- 
la feienza , a cognizione di' Giudici vuol de- 
durre una vera, e giuda illazione , deve opporre 
quella feienza , che ritìede ne' Tribuuali , c indu- 
ce i giudici ad effer favorevoli al noftro Cam- 
bio nelle loro temente : quella feienza è fo- 
llmente quella , che chiamali giuridica , e che 
unicamente s' appoggia alle prove e 1'. riti Teche , 
detre volgarmente Jéìa £y probdta ; dunque^ 
finche i noilri Contraenti cou pubblica , e au- 
tentica fcritrura non dichiareranno a' giudici . che 
l' Apoca di Cambio è" una pura formoia ufata 
per dar , e ricevere ficuramente il danaro ad in- 
tereflc, mai ne dalla pratica de'noftri Tribuna, 
li, uè dalla fetenza de' giudici potranno dedur- 
re un 
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re un minimo argomento in favore , e difela 
del loro Cambio . Se poi i Giudici debbano , o 
no colla lolita faciliti prcllar lède all' Apoca di 
Cambio, e vai a dire , a quegli atti , che ora, 
Tono foggetti ad infamia , e de' quali già co* 
illunemente ne hanno una presunzione contra- 
ria ) quello è un punto > il quale è fuori della 
preferite difputa , e di cui ne lafciò la deciso- 
ne alla faviezza , e prudenza de* med efimi gin. 
dici. 

Dalla dottrina del Cardinal de Lucca poco» 
innanzi riferita lì può agevolmente conofeere— 
qual fia fiata la mente , qual 1' opinione del 
mei! e fimo Cardinale , che da t a lui, olì obbietta. 
Egli veramente fofiiene come lecito il Cambio 
Obliquo; ma lo fofiiene con tré condizioni , 
delle quali al prefente non fe ne oflerva neppur 
una . Richiede in ptimo luogo, che l'intenzio- 
ne del mutuante fia retta , cioè non riguardi 
al fuo maggior comodo , e intereffe; in fecon- 
do luogo eGge , che il danaro dato a mutuo 
fia efficacemente desinato a* C'ami) j veri , e rea- 
li ; in terzo vuole, che '1 valore, e la quanti- 
tà del danaro ricevuto a mutuo , fi Csmbj per 
le fiere o dal mutuatario, o da altro Banchiere : 
Tot* dubitano in hoc conjtftil , circa forum, 
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ìnttrnum rtgulàndum ex intentine Crtdìtoris j 
ty an fciret ab iniiio impsjfibilittttem imple- 
menti, de quo in foro extemo videndum no» 
ifit quantum Ecclefa non judicat de interni t (a). 
Mutual or non intendit eas otiofas tenere , /ed 
fuper Cambili trafficare , ..Cambiai» non girai 
jupir ÌÌU pecunia , fed fuper etquivahntìa ah 
a/ììs babenia , neque fptBatur idoneità! ipjiul 
d. bitorìs , fed Ma corrtfponfalii , aiti luterai rjl 
implcturus , faltcm cum recwfa (b). Primo ita. 
que nirr.iitm infiflunt fuptr fgmtnto , ty no'*-* 
recitate ijlorum Cambiorum , Ma ficca appel- 
lante si -veruna in hoc (equivocante quoniam lune 
dicuntur Jicca , quando non interadit nera , £5* 
rea/ti tranfmijfto litttrarum , qua ftb nomine 
Spacciorum explicari John! , ftd quando i/la 
tranfmiffio verificatur , ttinc juxta ciaf ara dìf- 
pftiomm Bulla fii V, dkuntur Cambia vera> 
t£T realia , & per conftqutm licita , ab om- 
ni labe ttfisrar'm aliena: Quelle condizioni , clic 
dai Cardinal de Lucca neceifaria mente lì richieg. 
jono, acciocché il Cambio obliquo iia lecito , 
e giulto, nel nolìro Camhio iì verificano i II 
mutuante è veramente {olito a trafficar il tuo 
daru- 

i %', i>V(. V. t c';'i!'«ii)jii»if, a» mwiCsum do".«ì=« Z">- 

V ni T™. I. 
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dinaro in Cambj reali ? Crede fondatamente , 
che il mutuatario adempirà la prometti dì cam- 
biare per meno d'un pubblico Banchiere il, di. 
nato ricevuto? Gii fpaccj fi mandano, s'adem- 
piono* A tutte quelle interrogazioni gli fteilì 
contraenti rifpondono di no. Se dunque nel no- 
ftro Cambio no:) lì verificano le condizioni ri- 
chi elle dal Cardinal di Lucci, come poi coru 
tanta franchezza G va fpaccianjo , che il Cardinal 
de Lucca approva, e difende il noftro Cambio ì 
Rimane ora da e fa minare l'autorità, degna dì 
una Alma diltinta, e di una particolar venera- 
zione, qua! è quella de' Vefcovi, poftì da Dio 
nella fila Chiefa, acciocché colla vera, e fana 
dottrina pafeano, e confcrvino i popoli alla lo- 
ro cura comincili • Io non voglio teflere un lon- 
go catalogo di tutti que' Vefcovi , che in Italia, 
e fuori d' Italia hanno inculeata l'offervanza del- 
la Bolla di S. Pio Quinto, ed hanno condanna- 
to come ingiufti, ed ufuraj tutti que' Cambj , 
ne' quali non fi fa trafmiflìone alcuna o di let- 
tere, o di danaro. Riferirò ibi muto gli Ed.tti, 
j Sinodi, e le PaQorali di alcuni Vefcovi , che 
con fomma lode fono viiTuii a' noilri tempi , e 
nelle nolhe parti eoa zelo veramente Epi ("copa- 
le hanno governatole loro Chiefe. 

M L'Ero ì- 



Digilized by Google 



SO 

L' Emineniiflìmo Denhoff nella fua Paftorale 
fìampara in Ccfena nel 1694. 

Eufura efsgire ìntertffe di un Cambio fic- 
co "1 cioè quando non fi mania la lettera 
ai Cambio a! luogo fpecificato mi Contratto , ed 
in virtù di ejfa non fi paga ivi la fimma con- 
venuta* in» fi conftgna, e fi ri.eve mi mede- 
fimo luogo; perchè ciò è un viro mutuo coperto 
col nome di Cambio ( ed è fiato cfirtfj ameni e^. 
condannato dal B. Pio Quinto cjIU Bolla ema- 
nata fitto il primo Febbrajo 1571. 

L" Eminentifllmo Boncompj^ni Vedovo di Bo- 
logna nel fuo finodo celebrato l'Anno ifitjS. 
Al Lib.4. cap.S. de Ufwariis. 

SI guardino i mercatanti , 0 banchieri di! ri- 
cercare guadagno in detrimento dell'animai 
col fare Cambj fiotto finii prete/li, in cui ne real- 
mente fi tra/metta il danaro , uè fi faccia lo 
•borfo nelle fiere, ne fi confgnino lettere fine e- 
re ; ma pattuendo un lucro determinato ifiituif- 
cono Cambj ficchi , difonorando con rigiri u/u- 
raj l" onejìo titolo dì Banchiere . 



Digitized by Google 



fignor Sebaftitno Pompili nel 171 



Si 

i leggoniì onco- 
c lotto il Car- 
: fotto Mon- 
1. Gii fo che 

anche alle Paftorali , ed a' Sinodi de' Vefcovi 
rifpuiiderailì colli folita diftiniionc di Cambio 

The i' Vefcovi abbiano bensì' parlilo *Atl Cam* 

parola deì Cambio Obliquo. S'ÌDgaana pcrò^ 
gr-in putrito, chi penfa gettar a terra la vene- 
rabile autorità de" Vefcovi con [a diftiniiane di 
Cambio retro, e d'Oblicjno . I Vefcovi ripro- 



to, quanto il Cambio Obliquo convengono nel- 
la ftciìa nozione , e natura di Cambio ; onde 

«bniffioM del danaro., con quella [oh diffe- 
renza, che uno la -richiede retta, l'altro obli- 
qua; dunque ficcome da'Vcfcovi è condannato 

12 3£ 

', 1 ,n ;r ,:o lt C. l ,.l,i,In,un, tI , pc,^, B« tB Ji, rrjnMffi,, ^ 
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Si 

quel Cambio retto, in cai ah le lettere fi elè- 
guikono, nè il danaro* teaimcnce fi cambia, co- 
si è condannato quel Cambio Obliquo , in cui 
nè per retto, nè per obliquo fi fa trasmiflìone 
dì lettere, o giro della moneta. Ma per toglie- 
re ogni (canapo a quefte diftinzioni di Cambio 
retto , -e di Cambio Obliquo , di titolo , e di 
Contratto, di Cambio, e di lucro celiarne , ri- 
ferirò gli editti di due Vefcovi intigni , e orna- 
ti della fagra Porpora, i quali dopo a«T atten- 
tamente confidenti) il noftro Contratto fotto 
tutti gli afpetti pià Ipeciofi di Cambio > e di In- 
no ce(lante , e di danno emergente , lo hanno 
condannato come Cambio finto , adii peggiore 
del Cambio fecco unto proibito nelle Bolle de* 
Sommi PoateGci , e tanto detestato da tutti , 
Teologi . 

Il Card. Marcello d'Afte, Vefcovo d'Ancona 
nella fua Lettera Paftoralc (opra i Contratti 
illeciti , pofta ncll* Appendice al Sinodo An- 
conitano, celebrato dal Card. Miftci ncll' 
Anno 1738. del noRro Cambio ne 
parla col feguente tenore. 

SO!o avvertiamo , cbt fi uno vuol dare *J 
Ctmbio ad una ptrfona , cbt conofii aver 
bife- 
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Ufogno di quel danaro per altri fuoi interefii , 
per fovvenire alle prefitti necejfita dilla 
Cafa , per pagare qualche debito urgente , o per 
»ltri jimili affari , onde Ji vede , che effa note* '■ 
cambierà mai, ni girerà per le Fiere quella /àni- 
ma dì danaro, ciò non può farjì , ed è mani re- 
ita ufura , non potendo/i pretendere i frutti di 
quel Cambio, che non fifa. 

Non giova punto , che fi facciano pubblici 
ijìrumenti , o Polire , ne' quali chi riceve il da- 
naro jt obbliga di girarlo per le Fiere , e pagar- 
ne i Cttmbj , e Ricambj fino ad una fiamma t 
che fi ftabilifie ; poiché parlando noi nel foro 
della cofcicn%a , ed avanti agli ocebj- di Dìo , che 
non può ingannar fs, fintili iflrumentì, e Polirle 
più lofio aggravano la colpa , cbt toglierla men- 
tre fi fa promettere ciò , che fi fa non doverfi 
tfiguire , e con un bugiardo pretefto di Cambio , 
che in realta non fi trova , fi pretendono i frut- 
ti da un femplice mutuo , e perciò con chiara,, 
ufura , e ton obbligo di rcftituirli . Anzi veden- 
dofì talvolta il bifùgno di chi vorrebbe il dana- 
ro" ad impreflìto, finta ne intenzione, ne polen- 
ta di girarlo ne' Cambj , altro non fi fa , cfctj 
acenfeere l'afflizione all'afflitto, con enorme h- - 
fiene t t della caviti, t dell* gìufitzìa,... Qui- 
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fie dottrini fino affatto arte , ni -vi è cofa ìn 
contrariai e perciò defiderìamo, cbe fèneijìrttif- 
cano da' Parrocbt, e da' Confiffori le anime ad 
tffi commrffe , perchè paffano in cofa di bifiogno 
evitare qutfti fioglj , e refittuire ciò , cbe per lo 

^ l'ordinaria fiufia in quello , e finiti Contrat- 
ti fi è , cbe i frutti fi prendono per il lucro cef- 

fiinie , e danni emergente. Ma tal folla qttefh 
ancora farà un inutile prete/lo. Molti fono ire- 
quifiii neceffxrj , perche poffa prender fi qualche 

frutto a titola di! dm it> emergente , e fipicial- 
tnente , che in realtà fi fio djnno fi patifia a 
cagione dtl Contralto , cbe fi fa prefintemente , 
ne fitifì potuto (ommodamente riparare in altra 
maniera , e fi fio. pattuito col contraente , nei 
qual cafii puh unicamente prenderfi la ripara- 
liane del danno, cbe fi fufre ; come per efiin. 
pio , fi Tìzio ha un Cenfio pajfivo a ragione di 
quattro per cento , e ba il dinaro per ifiingtter- 
lo d'.flìnato a tale eflìnziane -, eh: vorrebbe fare, 
ne fili è cnm-noia avere altro danaro per farla , 

fi da qu fio danaro ad un altra perfori* , cbiL. 

glie lo chiede, può pretendere li quattro percen- 
to, fim a chi deve pagarli al Creditore dd fitto 
Cenfio, per non aver altro msdo di efiingutrlo ; 

ma - 
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ma efiingw.rtdolo » o avendo altro modo di far-, 
lo, nulla pub pretende. Dal che fi vstle , che 
non v'e iì. mi titola in chi di il dan.ro a J a'rri 
per proprio profitto] c con intenzione appunta 
di guajignare. 

Più difficili ancor» fi è il lucro cejfantt, per- 
che fa i' altre co/è richiede , che ci fin projfim* 
occ,ijìm:c ti' impiegare il danaro in altri contrai* 
ti utili, e che veramente fi abbia una fincera-, 
int^n^ione d' impiegarcelo , e che quejìa unica- 
mente fi perda per il Contratto, che ora fi fai 
nel qua! cufo e lecito prendere quel guadagno , 
(be fi perde , per feruire il contraente , con de- 
trarre pero la dubìeta , e pericoli , e le fpefe , 
che s' incontrarebbero negli altri contratti ,i qua- 
li finceramente s' intende di voler fare : Chiude 
la lelantiffima Paftorale coli' efortare i Coi.fi.-flo. 
ri, ed i Contraenti a non fidarli fàcilmente del 
proprio giudizio, in una materia counto diffi- 
cile, a ricorrere ne' cali particolari alle perfine 
più favie, e più dotte, e a dare un* occhiata., 
ali' eterniti , ed a' tormenti tenia fine» a i quali 
conduce ogni illecito guadagno . 



MARC' 
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MARC ANTONIO 
Del Titolo dì S. Mano della S. R. C Prete 
Card. Barbarico , 
Per Divina mifericordia Vefcoró di Mon- 
tefiafconc , c CorneiOf. 

IL vizio dtteftabìliffimo dell' V furo e coti per- 
niciofò al Mondo, cos'i danno/o al buon go- 
verno de' Popoli , t così ìngturiofo ali* Cariti 
fraterna, che Di» lo proibìfet efirefamtnte al 
fuo popolo (a) : Non feencrabetis fratri tuo ad 
uf urani pecunìam , nec fruges , ncc quamlibec 
aliam rem ; * minacciò agli Vfitraj la mor- 
ti 00 . Rìnovando poi io fltjfo precetto nell*-* 
Itge nuova (c) ; mutuimi date , nihil inde fpe- 
lantcs . / Gentili tutti lo conobbero per vietato- 
dalia Jleffa Legge dì natura, tomt V afferma Ari' 
fiottìi (d) : e Catone Cenforio (limò , che fofft- 
l' ìflejfo il dare , danaro ad ufura , che amar- 
re un uomo (e) . I SS. Padri hanno fatte gra- 
vi invettive contro queflo vi^ìo (f). S.B^filìo, 
e S, Gio: Grifof.omo hanno comparato gli VfurAj 
a ì tnofìri prodigiofì (g) . S. Ambrcfìo li parago- 
na a Giuda, s al Diavolo (A), / Sacri Canoni 
hanno 
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hanno decretata malie pene cantra ì medefimi . 
E I» che non s-' ammettilo alla Communione del 
SS. Sacramento dell' Eucarefiia . a. Che non fi fip- 
peliificano in Chiefa . 3. Che non fi ricevano 
dalla Chiefa le Iota offerte, e tutte fitto Pina 
di fifpenfione . 4. Che non poffana effer ajfoluti 
da verun Confifiore, fi prima non avranno re- 
fiituìtc tutte l' Vfun preft . 5. Che i loro tefia* 
menti non fiano di verun -valore . fi. Che vtru* 

■benino poffa ritenere Vfitraj manifefli nella fiua 
l m,ìfJiW»<,fM.J,n.fif,,ìr,fioyo,iifif 
f enfiane ) fie fiata d'ordine inferiore dì feomuni- 
ca,fi farà d'Vniverfit'a d'interdetto , e fi fa- 
rà laico , d'ejfer forcato con etnfurs EcclefiafiL 
cbt . 3- Chi non le fi ammetta mai appcllairione 
alcuna . 9. Che fiano ipfo faHo infami . Oltre le 
leggi Ecclefiafiìcbe anche le Civili hanno pra~ 
tnulgata le loro pene. . I. Dichiarando gli "Ufi*- 
raj infami . 1. Rigettandoli da tutte li- dignità. 
$. Proibendoli i'efiir tefiimonj , e finalmente im- 
ponenza contro quelli molte pene arbitrarie • 

Ciò non ofiante e arrivato alle nofire orec- 
chie con molta nofiro difpiacere t cke nelle nofire 
Città , t Dìocefi fi fìa trovata modo per ifliga- 
fiam del Demanio di palliar l'ujùre fotta manto 
N di 
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di giufiiffimi Contratti , fenxa riflettere , ric. 
quanto più i contraenti procurano di falvarfi 
4t' rigori dell* gìufiiria terrena , tanto più in- 
corrono nelle pene eterne ■> decretate dalla giufii- 
tia celefte t mentre alcuni imprecano danaro con 
obbligo, cbegli fi reftìtuifea in termine dì un'art' 
no , e di pai a beneplacito , e perche vogliono ti- 
rarne Cufurt annue di cinque , fti , e fitte per 
Cento , fingono un Contratto di cambio : e benché 
/appiano beniffimoy che il debitore ha bifogno di 
fervirfi de' danari per fe-, ni mai U dar a a Cam- 
bio , nondimeno fingono , che egli fi li prenda^, 
con obbligo di mandarli ad un tal Mercante , 
che fintamente nominano nel Contratta , ajfincbì 
quel mercante abbia a farli cambiare , e girar 
per le fiere , e del guadagno di detti Cambj ejfa 
debitore debba corrifpondergliene un tanta i an- 
no , con cjuefìo , che fe il debitore non mande- 
rà a cambiarli^ fìa obbligato a pagargli per il 
danno , e interrfic la fiamma convenuta } e per- 
che ti debitore in realta non manda a ■verun 
Mercante detto denaro , dovendofine firvire per 
li fuoi bifogni , refla ogni anno obbligato a pa- 
gargli i frutti i finche ejfi creditori vogliono ri- 
petere la forte di quella mona; a , che in realtà 
pimftarono; ma per fuggir le pene degli Vfurajy 
fai- 
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palliarono laprefian^a con queflo nomi di Cambio, 
che altro non pub chiamar]} , cbs Cambio finto , 
affai ptggtore del Cambio ficco , tanto proibito 
nellt Bolle de' Simmi PMttfici , e tanto detefia- 
to da tutti i fiacri Teologi , fin^a che veruno ar- 
di fica ne pur per ombra difenderlo. 

Noi pertanto per non incorrere nelle pent mi. 
nacciati da' Sacri Canoni contro quelli , cbt per- 
mettono le Vfiure , i per fioddisfiore al noflro de- 
bito P afiorale , cbt e d' impedire per quanto è in 
noi i cbt l'anime alla noflra cura cemmsfiì, non 
cadano tra V infidi: , e lucci , che continuamen- 
te tende V afiuto ferpente nemico del genere uma- 
no, eoi prefente nofiro publico Editto detefiiamo, 
riproviamo, condanniamo, t annulliamo tutti» 
contratti fatti fin qui in amfia forma , notifi- 
cando a i Contraenti , che quando anche abbia- 
no con claufule , e formoli inventate da ingegni 
diabolici palliato in modo l'Vfura , che pojfnno 
ivitare le pene dille leggi umane nel foro efier- 
no , non pojfono mai evitare le pene della Leg- 
ie divina nel foro interno, e però non poffono 
«Aere giuftamenie all'olmi da- verutt Con/iJfort t 
fi prima non refiituifiono tutti i frutti ricevu- 
ti con quefli finti, e palliati contralti , oltre-* 
che non fi Ufciera da noi di procederi crimind- 
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mente contro tmedefimi, quando fi potrà giuridica 
mente far cofiare nel fero efiirno, che quando fecero 
il Contratto facevano benijjima, che il lutto era fin- 
to, e che la moneta non doveva girar per ina di cam- 
hj ntlli folite piatgt • E poi perchè in avvenire fi 
/radichi affatto dalle nofire Citta, e Dìocefe ogni 
fpecie dì ufitra > e di palliamtnto di ejfa , proibiamo 
efprtfiamtnte a qualsivoglia Naturo nelle fudettt 
nofireCittà e Dtacefi efificnie, ebenun abbia ardù 
re diftendere^ fiìpulare, o rogare veruno ifiroment» 
di Contratti di Cambj , o altri fintili ,fe prima o da 
noi t oda'nofiri Vicarj Generali non farà conofeiu- 
toy fe il contratto (Sa legittimo, o ufurap : echi 
avrà ardire di contravtnire al preferite nojlro Edit- 
to , adtffo per allora lo condanniamo nella pena dì 
Scudi cinquanta d'applicar fi a Luoghi P'tì, ed altri 
pene anche corporali ad arbitrio ec. e ntlla medtfima 
pena incorreranno gli fiejfi contraenti , ed anco mol- 
to maggiori, quando incorreranno più d' una voli* 
in tal delitto: e acciocchì veruno poffa allegare igno- 
ran^a del prefinte Editto, vogliamo che affiffo da 
farà alti filiti luoghi , abbia fir%a, come fe fijfe a 
eiafeheduno perfonalmtnte intimato . 

Datoin Montefiafcone nel nojlro Palarlo fefto- 
■vale li ij. Ottobre 1697. 

M. A.Ciid. fìjrbarigo 

C*r/. Ltfjnì SÌgrrwit. 

Laicic- 
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tifcierò che i noflri Contraenti leggano , e 
rileggano attentamente quello Editto, e faccia- 
no fopra le convenevoli e opportune riflellioni, 
ed intanto chiuderò il Capo colla feguente ar- 
gomentazione . Se noi trattafliino di un cafo , 
fopra di cui c gli Autori rullerà divilì , e i Vc- 
feovi rimaneflero fofpefi , ne faceffero alcuna de- 
terminazione, fecondo la Regola preferitaci dal 
Regnante Pontefice , dovremmo attenerci a. 
quella opinione , che e dalla ragione di mag- 
gior forza, e dall' autorità di maggior pefo fi 
conofeeffe del tutto confermata .■ Filtra fcrìpto- 
rti examinent qui magii ìnttr ctttroi prttdi- 
Cttntur ; deinde eai p&rtes fùfeìpiant , quat tutti 
rettone, tam nulìoritate plani confirmalas in* 
telligent : Noi trattiamo di un* opinione , lo 
quale non può difenderli con ragione , e coiu 
autoriti di fona alcuna, trattiamo di un cafo, 
che dagli Autori , e di maggiore > e di minor 
credito è u nani mente condannato come ufuraje, 
trattiamo d* un Cambio , che da' Vefcovi è de- 
fedato con tanto zelo, e fervore, che alcuni di 
elfi giungono a giudicarlo peggiore del Cambio 
lecco , e inventato da ingegni diabolici : dun- 
que l'opinione, chefoftiene come lecito, e giu- 
ria il noftro Cambio , neppur deve chiamarli 



opinione, ma un erario errore, atto, cfbmen- 
iato da una paffione affili in noi predominante, 
qua! è quella dell' inrer effe . 

CAPITOLO SESTO. 

Il Sommo Pontefice BENEDETTO XIV. <«* 
danna cotnt Vfurajo il mftrù Càmbio obli' 
quo > e ifirta i V c/covi tt fradicarnt 1' 
abufo dalle loro Diocsfi . 

Perfuaderci affitto , ed a pie- 
namente convincerci della in* 
giuftiiù j e delia fordideiza.. 
del noftro Contratto, dovrebbe 
effere più che ballante l'averlo 
colle piò chiare dimoftrazioui 
finora veduto direttamente oppofto , e del tutto 
contrario alle maflìnic, ed alle regole , die per 
lo retto dame, e per la giuda decitìone delie 
pratiche occorrenti cjiiiftìoni, dal iupremo Pa- 
llore , e Maeftro della Chiefa con tanta favieE- 
xa, e prudema cifono fiate prefeikte. Accioc- 
chi: nondimeno i difensori del Cambio oblicju» 
a fomiglianza di que' difputanti , che non po- 
tendo più negare h verità delle premeQe , dal- 




Digitizad by Google 



le quali lì vedono affretti ; e convinti , fi met- 
tono ad impugnare pertinacemente la illazione, 
non m'abbiano ad opporre , che le regole fono 
certe, e ottime le maiììme; ma che l'ufo delle 
medefime è poco retto, che J' applicazione è af- 
fai manchevole , e che da' prwcipj lòdi ne ho 
dedotte illazioni Aorte , e poco conformi alla.* 
mente di chi ha fi (Ti ri i medefimi principj , ora 
con una prova irrefragabile far" vedere ad evi* 
denza , che le noftre illazioni fono rette , e giu- 
fte, e che il naftro parere è del tutto conforme 
alla mente del Regnante Pontefice . Neil* inù. 
gne Libro de Synodo Di te* f un* t dato dal S.Pa- 
drc alla luce in mezzo alle cure , ed alle folle- 
citudini del Sommo Pontificato, con tanta lode, 
C ammirazione di tutte le perfine dotte , e let- 
terate, dopo d'aver confermate le mailìme, ere- 
gole dell'Angelica già accennate , tratta colla foll- 
ia fra roaravigliofa dottrina, e chiarezza la no- 
ftra fteffa queftione: e dopo d'averla col fuo fi- 
nilTimo difecrnimento ben efaminata , a chiare 
note afferma non effer punto da dubitarli , elio 
il Cambio fia illecito , fia turpe , Ila ufuraje , 
Reciterò interamente la dottrina del S, Padre ; 
poiché e il chiara, si grave, e si efficace, che 
non folo tende palcfi , e manifeiH j di lui favif- 
fimi 



fimi (entimemi , ma effa fola balta a deciderti 
la preferite controverSa , ed a convincere ognu- 
no, che al lume della ragione , ed alla forza-, 
dell'autorità fi voglia arrendere (a). Ali» captio* 
fa adinventa eft fpecie Cambrì , quod vocimi Obli* 
quumi Titius indig ini miilt aurei s , mutuai eet 
petit a Cajo , qui cum conjue-verit negotiari , yr* 
«egotiatiane pecunìam fuam augere , renati indul- 
gere petitioni Tilii, a quo ratione mutui nibil 
potejì exigere: nuia -vera Titiai Cajutrt urgerti 
non ctjjat , rei Inter tal in bune modum campa- 
nitur : Titilli mutuai accipit a Cajo praditlos 
mille aurtoi , neque mutui caufa , quidquam fi 
Cajo ultra fortem Jòluturum promitiit -, ut tamen 
Cajo darnnum rependat , quod ex dato mutua 
fubit dat ei facultatem , «quivalentem pecunie 
fummam , fine a femttipfa , Jtve ab alia , per 
Cambrì contraRum accipiendi , tamqut ad nego- 
tiatior.tm deflinandi , fimulque Titius /e obligat 
ad fofotndum Cajoy donec ei mutuum reftitual , 
quid quid ratione Cambrì imptndit , aut impen- 
dere deberet , fi pradiElos mille aureoi a Cam- 
ffin accepifet . Quandoque ttiam ipfemet Titiut 
Mutuatario ajfumit fibi onut Cambili negotian- 
di tantum pteuni* fummam , quantum mutuar» 
acce- 

M l». f .up.«s. ' 
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accepit a Ctja , in eùmmodum turni» t7* utilizi- 
ti** ejufdcm Ctij,cuì quotannis filuit quantum 
ex Cambili lucratur , aut lucrari pnjfct donsc li 
mutuimi refiituat . Si primo madore* p;r,ari-';i", 
pa tirne ad Cajum mutuantem probare , C.ir.i!/;ì 
iittcras revera a fi tranfmiffas , fiu milk aureo, 
fi fuiffe per cambium ab- alio cmficutum. SeJjì 
Titilli mutuatarìui onus in fi fufiepit fitmmam 
et aquivalentem , quam a Cajo mutuarti accepit , 
Catnbiis afliiis negotianAi ; lune aut fletti promif- 
Jts,aut non: fi primitm, Cajus Credito? jufle perci- 
pit fruttiti , fin pecunia accejfianes » Cambiti pro- 
ducisi: fìficitndum, quamvii lane ntbil ex Cam- 
biisconfiquatur, lofdem tarntn fruii iti aThiort- 
quiriti titulo ejui quod intere/} , fiu damai tiuod 
fitbit, ex co quod Titius fufeepte obltgxtioni non fi'- 
tiificerit -.juxta decì/ìonemBìp. Romana Rota fo- 
rarti Dttnoittttojtm. Et quia bis pofterior modus fi- 
curiorem reddit mvtuanctm , cui duplicati aperti 
v'tam ad confi quendum auilarium mutuala pecu- 
nie , bac de caufa frequentius adbibetur . Prxmiff.i 
bac Cambii obliqui no t ione , quam pr&btt Card, de 
Lucca lib.ì.tit. de Cambììs, in Summ. part.z.num. 
1 5. facile eji fufpicare prtdiclat involuta! ambage* 
ejf: unice exeogitatm ad palli andarti ufuram, què 
mhihmms mttfttit occultatur, v inagii adkut 
O *ftr- 



Digilized by Google 



105 

aperte fe prodit ,cum contrari usfecundo ex recenjì- 
tis modi: initur: quid enim nbfurdius, quìdincre- 
dibii'tus fingi pottfì , quam quod Tinui indìgeni 
mille aureis , quos mutuai accipit a Caja^ totidem 
Jlatìm babeat parato: ad nundinas tranftnittendos , 
atque in attiva cambia erogandes > in mutuanti! 
militatemi £y nihitomìnus non dtfunt Ausarci-, 
qui prò tjufmodi Cambiorum tuenda jufìitin decer- 
tant , inter quos Card, de Lucca di Cambili dìfe. 3. 
nitm. %.dif. 5. num, 8. di/i. ìì.num-9- Anfald.de 
Commerci Mercat.dìfc-Gyn ^G.vfeq, Rota 
Bononien. apud "Vrceol de tranficl §>uiefì. 40. a n. 
13 . ufque ad finem Rota Romina iettf. 1. (ih, 8. 
adornai. Card, de Luc.^s" decij "j 2j.,£?" 69 ycor. 
Moline:. Verùm quii quii fit de Foro exttrno , in 
quofortaffe ita resgefla prsfumhur y /teuti in Con- 
trattiti Jìipulatione dtfcribitur t inForot/tmen in- 
terno , ubi fola fpcttatur yerìtai,fi pecunia accepto 
mutuo rtfpondsns , pixta prxditta: diverfit pa- 
titane: , ncque a Mutuatario futrìt ad nundinas 
tranfmiffa , feu in cambia-acliia erogata , nec um- 
quam in altiriui animo fuit , eam ad nundinas 
tranjmittere % feuin cambia attiva erogare, minime 
dubitandoli ed, Cambium effe i/licitum, turpe, y 
ùfurarium, ac praplerea e Chrìftima 1< ii-uìi/i ci 
prorfu: e/iminandum . Non tnim nero ncgamui , 
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pojfe mutuanttm , quìfolet pecunìamfuam negotia- 
tione augtre , alìqu'id perciptre * mutuatario, titulo 
tjus quoti intertft ,hoc efl lucri eejfantis, autdàmni 
tmergentìs ; jed cum bic Itgitsmus adeft titulus ali- 
quid ultra Jvrtem exigendi, is erìt ingenue adducen- 
dui, tieque rtcurrendutn ad p'xdiBos Cambii obli- 
qui anfratlus, qui uthimtnttringerunt fufpiàonem 
fraudis doli . Quamobrem clar.mem. Card Mar- 
cellus di Afte Epifcopus Anconitanus in fuo Paflo' 
rali monito, edito pojì Confiitutìones Sy nodale s 
Card. Bartholom&ì Mafai ejufd. Vrb'n hpifiapi 
tuulgatas anno 17 jS. pag. I «5. fyfeq. fuas owi 
feria tfi dehortatut a Cambili Obliquis , qu& mera 
tjft deprchtndn tegumento Vfura ; nec inopportu- 
num exifiimamui ,«/ quiliht Epifiopus ad eradi, 
tandum a fila DUceJì eorumdem Cambiomm abu. 
fum , Jì/nile monitum formet , fuifque ìnferat Sy- 
nodalibus Conjiitutionìbus . 

S'è ritrovata un'altra ingannevole fpezie di 
„ Cambio, che appellali Obliquo : Tizio bifo- 
j, gnofo di mille feudi, li chiede in preftito a 
» Cajo, il quale efllndo folito di negoziare , e 
,> col negozio aumentare il fuo danaro., ri cu fa di 
„ accoiKMcendeicalla dimanda di Tizio, da cui 
„ nulla può efigerc per ragione del mutuo . Ma 
„ perchè non cefla Tizio di iWmolar Cajo , la 
O 2 „ cofa 
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„ cofa fra loro G compone in queft» maniera , 
„ Tizio riceve in prcftito da Cajo i predetti mil- 
„ le Scudi) nè oltre la forte promette di pagar 
„ cofa alcuna a Cajo per cagione del mutuo ; ma 
„ per rifarcire a Cajo il danno i che dal dato rau- 
„ tuo riceve, gli da fatuità di ricevere per Con- 
j, tratto dì Cambio una lemma ugu.ile dì danaro 
„ o da fe, o da altri , e d'impiega t la ne' traffi- 

ci , e nello llcffo tempo Tizio lì obbliga di pa- 
„ gare a Ca>o , finché gli reftituilca il mutuo , 

quanto per ragione del Cambio (pende ,, o 
„ (pender dovrebbe , le i predetti mille Scudi 
„ aveflc dal Banchiere ricevuti . Alle volte al- 
i, tresi lo Hello Tizio mutuatario , lì prende il 
„ carico di negoziar egli medefimo in Cambj tan- 
„ ta fora ma di danaro quanta ne riceve in pelli- 
„ to da Cajo , in comodo però, e utilità dello 
„ Hello Cajo, a cui paga ogni anno, quinto per 
„ mezzo de'Cambj acquiKa , ovvero acquiliar 
„ potrebbe, finche gli abbia reftituuo il mutuo ; 
„ Se nella prima maniera fi faccia il Contratto., 
„ appartiene a Cajo, che da a mutuo, il provare 
„ d'aver egli veramente trafmelìe le lettere Jet 
„ Cambio, o ila d'avere da altri ricevuto i mille 
„ Scudi per meno del Cambio; ma fe Tizio mu- 
„ tuatario lìprefelacura di trafficare in Cambj ar- 
ri tivi 
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tivi Is fonimi uguale a quella» che ricevè in prc- 
„ ftitoda Cajo, allora o mantenne la prometta, 
„ odo- Se mantenne la promefla, Cajo creditore 
„ giuilamente riceve i frutti, o emolumenti del 
„ danaro, che derivan da'Cambj. Se mancò alla 
„ fede, benché nulla guadagni allora per mena 
„ de'Cambj, ricerca non pertanto da Tino glì 
„ iteffi frutti a titolo d'interrile, ode! danno, 
„ che patiTce, per non avere lofteflò Titio foddis- 
„ faico all'affonta obbligazione-, gl'ulta la dcciiìo* 
„ ne 3i9- della Rota Romana . 

,, E perchè quel!" ultima maniera più ficuro ren- 

de colui , che da a mutuo , a cui due meni fom- 
„ miniltra, ondeconfeguire l'aumento del pre- 
„ ttatodanaro, perciò più frequentemente fi ufa, 

„ Premerla que Ita nozione del Cambio Obli- 
„ quo , che da il Cardinal de Lucca nel lib. 5. tir. 
„ de'Cambj, Don è difficile il fofpettare ,eflere ila» 
„ ùipredetti inviluppi, eartifiii unicamente in- 
„ ventati per palliare l'ufura, la quale nondimeno 
„ abbaftanza non rimane celata, c molto più lì 
„ manifefta, qualora il Contratto fi furmi nella 
„ feconda delle recitate maniere . Imperciocché 
„ qual cola piùalfurda , e più incredibile finger lì 
„ può, quanto che Tizio bifognofo di mille kudi, 
j, che in predirò riceve da Cajo , abbiane fubito 
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„ altrettanti in pronto per trafmettere alle Fiere, 
fj e per impiegate in Cambj attivi a vantaggio del 
„ mutuante i B pure non mancan Autori , che fi 
„ sforzano di ptovare , giuftì effere sì fatti Cambj, 
„ tra quali il Card, de Lucca , Anfaldi , la Rota 
„ Bolognefe , e la Rota Romana . Nulladimcno, 
„ che die nefia nel foro elterno, in cui per avven- 
„ tura fipreiume pattarla cofa, nella miniera, ehc 
„ nella Hipulazionc delenvefi , però nel foro ititer. 

no ) in cui alla loia verità li riguarda i le il dana- 

ro al ricevnto mutuo cor rispondente, nè da quel- 
n lo che da 3 mutuo, nè da quello che lo riceve, 
„ venga alle fiere trafmeffo, o in Cambj attivi im. 

piega ro, né cadde mai in penCero o dcll'un' , o 
„ dell'altro di ttafmetterlo alle fiere, o d'impiegar- 
„ lone'Cambj, punto dubitar non fi deve, che il 
„ cambio lìa illecito, turpe, ufurajo, e perciò da 
„ etìermtnarG onninamente dalla Repubblica Cn- 

fiiana. Noi certamente non neghiamo, potere il 
„ Mutuante , che folito ha di aumentate col nega- 
„ lioil Ilo daiiato,rice vere alcuna cofa dal mutua- 
„ tana a titolo d'intereffe, cioè deHutro cellante, 
„ o de! danno emergente . Ma quando v* è quefto 
„ legittimo titolo di efigere qualche cofa oltre il 
„ Capitale jireftato, quello dovrafiì ingenuamente 
„ addatici uè dovrafiì riconere alle predette gira- 
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t , volte de! Cambio Obliquo, le quali cagionano 
„ un forte fofpetto di frode, e d'inganno . Perl» 
„ qualcolà il Cardinal Marcello d'Afte di chiara 
„ memoria, Vefcovodi Ancona in unafua Palio. 
„ ralc, polh dopo le Coftituzioni Sinodali del Car. 
„ dinalc Bartolomeo Maffei Vefcovo della Uefa 
„ Città , Rampate l'anno 1738. diliuafc feriamen- 
„ re il fuo gregge da'Cambj Obliqui , i quali rno- 
„ nobbeeflere mere coperte dell'ufura .NèiHmia- 
„ ino Noi co fa mcn opportuna, che qualunque 
„ Vefcovo per ifradicare dalla fu» Dioccfì l'abuib 
„ degli ftetli Cambj, formi una limile ammonizio- 
„ ne, e l'inferita nellefue Sinodali Coltituzioni; 
può defidcrarfi una dichiarazione piùefpreffi , e pili 
manifeft* di quefta ? puòeffer ella più favorevole 
alla caufa , che da noi fi foftiens li può ancor dubi- 
tare fe da principj iodi lìcnli dedotte itorte illazioni , 
e fe il nolfro debol parere fi a conforme al giudizio 
rettiffimo d' un ranto Pontefice ì Lo fteflb b. padre 
impugna il Cambio Obliquo con un argomento , 
che non ha replica j feioglic la pnocipal obbjcz.io:ie 
prefa dall'autorità de' Giudici, e dalla pratica de' 
Tribunali; incafoche il mutuante abbia il veroe 
legittimo titolo del lucro ceflintc e danno emer- 
gente, vuole chelo adduca ingenuamente ,fcnza' 
ricorrere agli attira j, e giravolte del Cambio Obli- 
quo ; 



Digitized by Google 



112 

quo; afferifce eoa termini i più precifi i che il 
Cambio Obliquo, fatto apunto nella miniera , in 
cui m"è flato rapprefenraio è illecito, turpe , 
ufurajo, e the perciò onninamente deve eftermi- 
narfi dalla Criftiana Rcpublica ; finalmente giudi' 
ca cofa opportuna , che i Vefeovi con paltotalt 
ammonizioni procurino di (radicare dalle loro Dio* 
cefi l'abufo del Cambio Obliquo . E dopo tante , 
c si evidenti ragioni, colle quali s'è provato, che 
nelnolho Contrarto non v' è o alcun Contratto 
giufto , o alcun legittimo titolopcr cui lì pulii erì- 
gere qualche lucro fopra la forte; dopo tante e sì 
gravi autorità* , con cui s'è dimoftrato , che il no- 
Aro Cambio è unanrmameme condannato dagli 
Autori, e con fommo calore deiclì-iro da' Vefco- 
vij dopotanteje tali dimoltrationi de'femimen. 
ti , e dell' intensione del Sommo Pontefice , noi 
porremmo in dilputa le il Cambio Obliquo fia 
lecito , fia giuflo , lìa approvato , (ìa utile al 
commercio , ed alla Repubblica \ Difrmti chi 
vuole, dubiti chi vuole, parli chi vuole il mio 
parere farà Tempre : Minime dubìtandum efiCum- 
hium efft illicitum , turpe , fj* ufararium , ne 
prostrisi e Qhrtji'nmit Rtpubìint prorfas cìimi- 
vninm . 

CAPI- 
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CAPO SETTIMO. 




Riflejfione fopra il Giuramento » con cuìfieonftr- 
m* t e rattificafi tutto ciò , c hi y? contiene 
Ut/i' A fot* di Cambio • 

Sfendo due le virtù ; che hanno 
luogo , c diritto nel noiìro Con- 
tratto , cioè la Giuli i'ti* , c li Re- 
ligione, fembracofaailai conve- 
nevole e opportuna) che dopò 
aver detto, e longamente efpolro 
il mio parere intorno alla Giuftizia , faccia almeno 
una breve rifleiTione in ordine alla Religione . L'A- 
poca del noltro Cambio incomincia con quelle pa- 
role . Colla prcftnti da valere , come foffe pub- 
blico , i giurato ifiromtnto, terminata I" Apoca per 
mano di pubblico Notajo fi fa la fede o fottoferi- 
lionc feguente. Ego N.N. Notarius eyc.fidem fa~ 
ciò > quàlittr N.N medio jurammto, taiUfqut C9*c 
recognoiti W recognofcit,ts'c.f3'omnitt,t$ , fingula 
in profiliti Apocba contenta ratificanti , £j* ratifi- 
cai . Quello pubblico c folcirne giuramento , con 
cui fi ratifica , e G conferma tutto ciò, che fi contie- 
ne neli'Apoca , a me pare un pubblico, folenne,ed 
cfagrahile fpergiuro . Eccone la ragione chiara e 
E ' evi* 
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evidente. II giuramento oàffertorio opromitìbrio 
richiede la vcritJ carne compagna indivifibilc, len- 
za la di cui ailìitenza con folo non può t-lfcre retto, 
c religiofo, ma di piùdivien cmpio,elacriic-go,-ncl 
noftro Contraerei fi fa un giuramento aflertorio in- 
Jìeme e promifforio, a cui manca la verità e nell'in- 
tenzione, a nelUefecuziooe, dunque il giuramen- 
to è uno ipergiuto tanto più deteftabilc , quan- 
to più fuìenne. La prima propofizìone è a noi det- 
tata dallaitcua natura (4), e dal Signore ci vien 
caldamente raccomandata per bocca del Profèta 
Geremia (b) : Juratrh , vivit DamiauSy in litri- 
tate, £5?* injudicio, £?* injuflitU, . 

La feconda apertamente colta dal fitto ; per- 
chè e fi afferiice di ricevere il danaro a cambio , 
quando al Cambio neppur vi fipenia , e fi promet- 
te di far girar , «cambiare nelle Piazze il dinaro 
ricevuto , -quando non lì ha volontà , e intenzio- 
ne alcuna dì adempiere , ed «feguire il Cambio 
prandio . Due fono le riipofte , colle quali pro- 
curano fchermir fi da un' argomento si forte, e Itu- 
dianfi di purgare il giuramento da una macchia 
tanto nera, e da una colpa sì grave, qual è quel- 
la dello fpergiuro. La prima è che il prefentegiu- 
j-a mento non è altro, che una formoli), o elaufula 
infe- 

t « ) Vidlfi Citwvi ytl Ut. j. dag] USij ■ (*1 Hiet. (- 
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inferita, e aggiunta all' Apoca per maggiore {la- 
bilità , vigore , e lòlennità del Contratto . Que- 
lli rifpoitj non follmente è vani , inluffiilente , 
ma di pili ella i contradditoria a fe mcdeGnu . La 
farmola, o claufula del giuramento' fi aggi ug ri e 
all' Apoca per dare maggior falennità» c vigore 
al Contratto: quefto nuovo vigore i quella mag- 
gior folennirì non può averfi dalli formala , le 
noti in quinto, che ella, «chiude un vero.) e pro- 
prio giuramento ; dunque,* lo (te fio il dire , che H 
giuranientoè unaformoìa aggiunta aU*Apora per 
maggiore flabilirà del Contratto, e'L dire, che il 
giuramento aggiunta alt' A poca è un vero-, e pro- 
prio giuramento» il qua! eadendo fui fàl/o, fari 
un vero , e proprio fpergiuro. Ma via palliamo a 
chiufiocchjiu quello punro d'aggiugnere ilgiura- 
mentoalla imputazione come urta pura t e nuda., 
furinola fenza veruna lignificazione: cofa vuol di- 
re prendere il giuramoito per unaformoìa , tener- 
lo per una claufula ì Vuol dire giurare ienz'animo 
di giurare, vuol dire promettere una cola con giu- 
ramento, lènza volontà di adempiere la promcf- 
fa. Or tanto il giurare fcni' animo, e volontà di 
flrungiurimenro) quaitoil promettere una cofa 
con giuramento fenzi intenzione di adcmp:e-c la 
prora elfi , fono azioni ugualmente illecite, empie, 
P x efa- 
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« facrileghe . Innocenzo Undecima ha condan- 
nata la prcpolìzione, in cui ailerivaii (a) : Li- 
cicum ejl jurart abfque animo jurandi ; c'1 Ca- * 
techifmo Romano dichiara] che ejufdtm piccati , 
( feilicet pcrjurii ) rtus ctnfindts e/i , qui fi ali- 
quid jurijurando faliurum promìttit > cum ta- 
min promiffunt implert in animo no» fucrit (_b) . 

L'altra rifpofta , con cui tentali d'abbattere il 
noftro argomento , ella è , che il giuramento de- 
ve intenderli nella fteflà maniera , con cui intcu- 
defi l'Apoca di Cambio ; onde ficcarne le pelone 
pratiche dell'ufo nel far l'Apoca di Cambio non 
intendono altro , che obbligarti a pagare i frutti 
del danaro ricevuto, cosi nel fare il giuramento 
non intendono altro , che confermare con mag- 
gior forza > e folennita la (Uffa obbligazione . Prt- 
mieraniente nonfo capire come polli ellcr confor- 
me alle leggi della verità , e della fintemi cri- 
Aiana i il manifeflarc colla voce , ed in ifcrìtto 
una cofa, e tenerne chiufa nel cuore un'altra , 
col folo fine d'aver l' azione in giudizio) e di fug- 
girete mokftie , e le pene de' Tribunali ; anzi tro- 
vo, che quella maniera di procedere e e^relTi- 
mente riprovata ab illis, qui doilrinit ac u'trtu- 
t 'u gloria fi*pr* cateros tfftruntur . S. Agoftino 
Enar, 

(•) Flop.M- W Pin. ! .ini.Dnjl.riBti>i. 
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Enar.in Pfal.v. Si hoc dic'ttur quod tjl i veruni 
dici tur , p autem hoc dici tur quod non tjl , menda- 
eium eft . Idto, ìnquit , perdei omnei qui toquuntur 
tnendaeium : quia recedente* ab to , quodeft , »d id 
quod non tjl , dedtnunlitr : Selliceli ciò , che è , di- 
cefi il vero; ma fc ciò, che non e, qaefta è menzo- 
gna . Perciò dice il Satollila , manderai in perdizio- 
ne rutti quelli t i quali parlano la bugia ; perchè {co- 
landoci da ciò, che è, fi accollano a ciò , che non è. 
E S.Tommafo (<») cum vaca natura/iter Jìnt jtgna 
intelltéluum; innaturale e/l,v indebitum , quod 
aliquii voce Jìgnifictt , id quod non babà in mente . 
Effondo le voci , fegni de* concetti, ècofa fuor di 
natura) c di dovere, che alcuno lì ferva della voce 
ad effetto di lignificare ciò , che non ha nella men- 
te ■ In fecondo luogo foggiungo, cheattefa quella 
rifpofta mancherebbe al prefentc giuramento non 
folo la verità , ma mancherebbe ancor o la giudi, 
zia almeno per parte de'Crcditori ,o il giudizio per 
parte de* debitori . Pecca contro la giuftizia , che 
li richiede nel giuramento, ed è colpevole d'un 
giuramento iniquo chi obbliga un altro a promet- 
tergli con giuramento una cofa illecita , e ingiuria ; 
poiché fa chiamar Dio in teftimonio, e confer- 
mazione di un peccato , e di una ingiuftizia : 
eC 

(j) u, <jmB. CX Ali. J . in wip . 
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e fi abufa dalla forza » e fatuità del giuramene 

10 per giugnere al fine de" fuoi perverti acceo- 
Uti : Del noftro cafo i frutti del danaro , etica- 
do fruiti d' un pura mutuo , come s* è dimo- 
ili aio , fono ingiulti , e ufuraj » dunque almeno 
i Creditori, che obbligano i debitori a promet. 
terc con giuramento di pagar ì medetimi frut. 
ti, peccano- contro la giuftizia del giuramento (a) r 
c fono rei d'un giuramento iniquo. Se i Cre- 
diEori ceicaffero di J cu farli col dire» che ni vo- 
gliono . né pretendono il giuramento da* debi- 
tori ; quella loro feufa proverebbe , che i debi- 
tori giurano lenii giudizio , e lenza direzio- 
ne (è) . Si giura feoza giudizio » quando lì giù. 
ra fenza giufto motivo, e lènza grave bifogno; 
in cafo che i creditòri nè vogliano » ne elìgano 

11 giuramento , non v*è più alcun bifogrro del 
giuramento , dunque i debitori giurano fertza.» 
giudizio, e direzione Noti dico altro fu que- 
llo punto ; perchè fo , che quantunque molti 
fieno d' opinione, che il noflto Contralto non 

fia 
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Ila opporle alla Ciuftiiia , tengono nondimeno 
di ceno, che fia contrario alla Religione, « che 
il giuramento folito a farli nel preferite Cambio, 
fia un folenne Spergiuro . Porrò per tanto fine 
al mio parere con quegli aurei (entimemi , co* 
quali Sai viano pone fine a fuor Libri, fcritti con- 
tro l'Avarizia (a). Som per avventura rigoro- 
fe quejle cofe , ed auflert . Ala che abbiamo noi 
4 fare ì Non ci è punto lecita il cangiar la na- 
tura , e condizione dille cofe , ni la verità pa» 
da noi predicar jì altramente di quello , che efìg- 
ga la far^a della medefìma viriti . Sono dz^, 
alcuni ttnute per rigide qttefte cofe . Io lo sò , dì 
cert'iffimo , Ma che abbiamo noi a fare ? Non fì 
perviene al regno de' Cieli fi non per metto del. 
le Jufltrità. Stretta , ed angufla, dice il Signo- 
re, è la flrada, cbe\conduce alla vita .. , ^uafì 
ogni parola di Dìohaifmi contradittori . Quan- 
ti fono gli ordini de' precetti , altrettanti fono 
quelli degli Avverfarj . Ogni difficoltà confìfìe^ 



(■) SluaTlK feritili, i-.-.-uc ),:l-r., S=H cu* bri™, ! omlicstie- 
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ne' enferai , non im' prteétti dell* Uggì . Muti, 
no adunque gli uomini i lor dtttmi , ed afit- 
ti, perchè fe i loro coftumi faranno degni , ed 
witjli i niun difpiacere fentiranno ni' comandi » 
eie fa la legge di cofe buone , ti oneftt • 



IL FINE. 
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